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i r 
• • ì » 

I 

r I 

iFaduva ^ S a p r i l o 
: • ' ! 

•t.CoDfiisiooe dolle •Imgiie-̂  
.M'.-v-.-M ;. • t^ i r^ ' "" ' , ' ! •/V 

I -, 

tu 

* p '-.Mentreiuilì parlaaiento sta per 
rìai|anarsi^jilipaese chiede ttnica* 
jT^Sfl^'&esso dhe^poftiafèftìinì' 
là'discussione sulla riforma eletto-

. I 

•JB 

rale, mova stare dietro con attfìn-
z\oiie ai contegno epe nella solenne, 
circostanza tiene ilgiornìjj(i|oripxhe 
pÌTb,,^,,^enn_^|5^bbe raf^pregen-
tare la pubmica opinione, e senz^, 
dubbio:rappresenta-it^,^ari .partiti 
ia cui'il paesÌ%ovasi scisso.; 

qBisognà però confessare che per 
quanta attenzione si presti ai vari 
gì^ffiali rioff i riesco'a Ir^^Mts^S:-
zai;si. Si vede dall'uri canto c^e 
ti^a^oimpren&o la-"^^^ 
'MdiVenirè coSp t t a , sollecitudine 
alla riforma elettorale, ma nessuno 
dice, ctóikràrnente-iìno aqualpiinto 

^ t « f ^ a r e ; avuto' riguardo 1 alle' ' 
altre questiònv q^^tornìentano la 
azione neliWuV^eàlma. >^^, 
^Ja, nessuno poi si sa di, preciso. 

quale linea di co^idptta devesi te­
ner è'^^f^t'qufstiòr^unisina.giM^;; 

' ^ ^ M t l ^ tri^a; cM Rer la :s^-
condéiieaWqne, .̂  : una vera,, alta-;, 
lena ; cBTÉinvolge ; le menti più 

'***1SI, e' che impedisce: di ivedervi 

•:^ 

to. Nòsappiatnò cptiìé pQ̂ ssà àdes^j 
sb asserirlo 11 Secolo dopo che ebbe 
così .solennemente ad occuparsene 
il parlamento; 4ppo che se .neqcr 
cupa tutta la ^sta.nipa europea j 
dopò elle vediatiìo^toirstesso^fgenei 
r^le .Garibaldî  *memoî  delle dncan-
eellabili tradizioni piti remòte della 
patria nostra^: gettare il grido so^ 
lenne d'allarme ; dopo specìalmetìté 
che i france^hanhó già' valicato' 
la frontiera con grande /apparato, 
d*àrmi d*arbiati e'di presuiizio^^^ 

questione tunisina sussfe 
ste pérchò è il fomite della risur-: 

della ciuestione del Medi-• f i - ' 

rezione 

j -

•KAjì'-:' -"i-iJf^ >.t \h-
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Ì)agli''Sm sì vuole guariiare,^^èl 
lamente alla prima, naa vìcéversaV 
dopo ̂ averne negata ogni igil|>^^, 
tanzsa'̂  si finisce airimprovvisp d*^ 
FaGcentuarefla necessità dì pré'oc-
cùflto'^deUa BecoMa: DaglL,,^ltri 
inVece .SI fa, base d o p i argomea-
taàione.la 4upstioaé!tunisina é^per^ 
essa poscia si accum'ularip stìl fca^à 
d|^^nistero\anche le colpe péri 
ritardi frapposti alla xiformE^ telet̂ . 
tòHK 

; terraneo .in cui hanno tanti, inte­
grassi-tutte "le potenze ; .^ssis te : 
I perchè Jiuò complicarsi iCoW^altré 
jche pure gravitano 'da anni ' sul-
:Ì'Eufopà%^^ossono'Quésta-òoiri-^ 
\v6\^G Wriuovi:òrroÌT;dl JguW: : 
1 ''Ndrì! ' vògUàmo /spavàltierie ; ^vo-
•filiamo innanzi tutto che si tenda al 
' " ^ J i - U ; • : . . h " : . ^ ' : ' . • • " ' • ' • | . '"•'•^'^^^ . -^ ' 1 ' '•':-' ' ^^> '-' •^''-

riòrganamentq interno; ma^,non 
p(^^sipip tpll^r:are cbe^c\ mfligganp| 
ÌUjiiiliazipnî ,,p (?h^bip?inino,lrip^i 

{ J l C P ^ è „ S i raggiurig^riquesto 
>, ̂ vi èi^néc^ssario 1,1'-accordo-

della pubblica opinione jèc-neces-
saria razione sul parlamento seriza^ 
riguardo ;̂ ai>*'Stioi capi-gruppi ;^è. 
hecéséMo larsi lin^idéa esatta déìlo^ 

mese 
1 l i 

orni' 

ÌMranWi:me36 di marzo 1881*, con^ 

vi verincatias ne! méééW^M^rió Ì8S0 
e>nel mese-dìi féhhrjMo.'É^l^-!il;ir;"temi> 

Da questa statistica .gplta che.i^et^ 
mese di marzo ISp^^^atmfi^nto^al 

di marzo do 
81 ebbe una dimiriìiy.inne di' 
cidi consumati, di 89 grasaa^ffl^dj^ 
10 fra estorsiotì er!f]aVi|^, di 2023 
furti qualificati, di l097*Ììrtì sernplU 

mci^,^9ampestd.^,,,;.;,:. ^ , , , . ^ ^ , . ; v 
In confronto al mese di febbraio 

f i s s i si ebbe 'pure una diminuzione 
; di^8 grassazioni, di 7Kf(^^f^storaionì 
ko; rapine, di 244 furti qualìricati,;di-
(164 fui;|^^9empb(ii e campestri. , j 
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;i'. ^Mnvero à tale confusione óontrì-

m^ 

bui potentemente il raodò cpn.cui 
avvenne; l ultima crm nimistenaje. 
e quelld coti 'CUI la si volle ri 

'Riaprendosi il parlamento è ,ne-.-
cessano che si fissino nei ^terniini 
più eèpliciti le normp coriètìì dfevé 
agire il ministero sia per condurrai 
in porto la desiderata riforma che 
^ ^ f v a r e W d ì p ^ ^ all'este% ; 

ChiediarxjQ perciò che il giorna­
lismo sra^E le leziosaggini del-
^ v 1 • - , •• . . . 

rufficiosità, che non sa Sempre re­
golarne le frasi e gli affetti, e lo 
costrìnge a soprassalti e a contrad­
dizioni d'ogni specie; smetta del 
pa^iJe., smanie,^^una, opposizione,. 
sragionata che fa dimenticare le 
supreme necessità del rhòriieritB'r"' 

Queste necessità senza dubbio. 
siisdìbtòno'imperìose. Ib paese ési^ 

^ e la pronta attuazione delia T K 
forfpa, .elettoral0.^^:u paese esige : 
ché^&n una linea corretta e decisa 
se ne tuteh la dignità e gli inte-

i h - _ . . ' . 

ressi ali'eRtoro. 
ìNo : la questione tunisina non è 

un parto dèlia faiitasia della M-
forma e chiunque con noi avrà 
avuto da lungo tempo la pazienza! 
di seguimelo svolgimento nelle mol­
téplici sue tasi, dev'essere con vili-

stato delle cose e fino 
ptìn|psj[,VN.o.la andare. 
' iiè contraddizioni, le reticenze, 
le personalità riescono fì'oppo esi-

- L a Francia.na mconimciato. l ar 
zione; s e . n e l 1^'|0;,il,^principe 

5 iCome 'fb' già annunziato ì' òno'revole^ 
fministro della guerra^i^gi;! pabblicato 
una circolare .intesa a r.^ppìàere emeVfi 

^gicamerite, jUfe^ao, per parta,di.,y.f-
ficiaii, 0 personali dipendenti dal mi 

• tr ìà^è^^afeluerra, dr W^hvv^ 
idomahde -per vìe e raccbrti 
'indirette di far rappresentara^ibipro-^ 
idesìderìi-in modo' irregolare per mez-
iZOfdi) sòìlocitazionì di persone anche> 
, ; e s t r^e^ ,^HWti to . •.,.^_,^., . ^ „ . ,. , 
. KJÌÒ essendo, contrario ai più eU-
Imentarl^ p'nriclpii su feui S basatala 
^faiUiplina rtìilitare, il ministrò'^delta! 
tgtìBî î a.. richiama-^i'^ìJSriSrvan'za delle 
[di^,pfl§izìpjs4iregotamentari,*dichÌ8raii-;l 

sottoporro a ora mnanzx a punizione 
disciplinare chiunque" coritrdVverS'^l 
quelle 'disposizioni, ed inoUt̂ e che, la 
mancanza ópotrà'ìayerrl! effetto di. far, 
&or,tire, e$itQ sfavorevole -alla domanda^ 
che sia^ pervenaWp?rl|blarmanta al 
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NEGI UFFICI TOSTALI ^ 

Vigo per certe irrogtìlariti commesse 
nella sua suaìi'tà ài coiiim.t̂ .̂ ^ 

1 aveva srdeMberato propòsito di 
trflM tiit^P Belio e buono e sublimo 
quànfc1>4ft'ré&bè^ t̂attì ;a^efctPUiimàg 

; derati. I l fetroiànbP ( ó t ó t ó o , o'stéP 
ì tato, &imniata ali* unico scopo U-itì̂ -i' 
i graziarsi: i l fnvore del' •ricdhiàsimo 

Arpagone) giunse al punto che'l'uv--
tvooatò Cordella^al^^prirao mostrarsi di 
j un tanto.deputBt6!|i|dla sala^airàffol-' 
lato ©ìcurioso uditorio-ebbe il Cbrtìg'i' 
gid >cj|^|||^ibàttendo d^:-solo la teni,'' 

idi azzardare un tentativo d*flpp1àuso.' 
Ma'quél tentativo rimase' senza a'o-^ 
guito, perchè hell*udilorio, nen era 
penetrata ancorajlà' convìnziond^'cbò' 
suscitò gUìientusiasmi problema'tiéi 
•̂ el C f l i l ^ n t e politico, inraóìm òhe 
pochi annT ori sono,- facendola dâ  ré -̂̂ ' 
pubblicane, domandava irohicàmerité^' 
all'onor. Bonfadini fierchè nòl'bisognò; 
di fare le famose economie fino ail-
Tossó 0O& pensavasi a'ridari*tì«^W%ila 
c i v i l S i : • . . " ' • " • • [ • • , - . . ' ' i f b ' f ' - h V ' - . - " : , •• '•/-'• ''^^:T:^ 

< ,A,?otti.fica della mia corrispondenza ! 
;dJjil̂ ^Ui:;o .̂Ìeri:,.v' â vver̂ o ^ ette Paride 1 
;Z„Hipjt,t(ii.e,Opl.o,PiÌ9iin,i|iQn fecero portai 
jdel :8eguitpi,Papadopoiyì;i tói^/h- '^^m^ri i 
• Nella corrisp<j,pjien3a . itt)^* 44S^aHco 
intorno alia,sigili d^elJ^apàdopoli, Ve-
'gr©gi%i:.TEiò8î ^̂  estese la 
particolareggiata, relazióne del, ban-
chetto,disse: che a quelTAgape man­
cavano tutti gli impiegati governativi. 
Ad essere veramente^ esatti, ci si fece 
osservare dai moderati, che assisteva 
al geifitìe-banchettò 4l-toMàgazzi« 
ntéè^^déllò Privatiwa'Mnà^£ir*^^ 
véhriéttì fàttitriridisi ed"ovaziònids tióS' 

'ì 

si i^^^.s...^^; . ; . ' 

I 

:Ì 

^ • * 

4 ib>,i. : » ^ ^.•i J ' 

imperiale, iniziava^ la guerra racco-
^ t e r r e n o .up,£|f|p,aìia ; : di 

cannone ie; annunziandolo spaval-
dpr:al ̂  mondo : ; ricordiamo che la 
guerra a Tunisi è incominciata cori 

aguale spavlìlMa e non minore' 
iattanza.' È uri generalo cbe.'à-To­
lone assiste tu* imbarcodelle triìp- ' 

^pe e non si spaventa della piova! 
; Con tanta leggerezza.apn. SI sai 

dove si possa finirejve ra^itàzìotìè^ 
• fra italiani è francesi riéllff'varie 
localitài d^lla Francia è 'drii uno 
stato tale di parossismo che pu^ 

rey^diite'^ dif̂  
ficoltà.^ : :,\.^H\ .-• '•• V, ..A.,-/' 
|Non è quindi^, tempo di -chiac-

chere; si chiedo^4*àctìòWó fra ì̂  
capi-gruppo dpUa Sv"5stra, lo,, 91 
gpminci ad attuare anche nel giPr-: 
nalismo. • ^•-v ;̂-.,•;•• "^-; " - • ; ^^ , ; •" 

i l i giornalismo, lo r ipeti top, ; yà 
invece tropp9^^S* tentoni ; idillico. 

- .•- i l J 
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creare essa sola 

oggi, pretenzioso dopianV^lìscorde 
sèmpre^' èerve' à^^^ettaré^seltìpi^^ 
maggiore corifusione, nel. pubbUcp, 
specie nel parlamento* 

• È ciò che fa d'uopo evitare, poi-
'chè la stàrti'pà, tìtìsi agendo, assume, 
una responsabilità trpppo , grande, 
e il suo prestìgio non si consolida 
jpunto ; essa diviene caiifff prima­
ria deirattuale vera confusione delle 
lingue 

Statìstica M reati 
, Il ministero dell* inturno ha pubbli-
blicnto la statistica dei reati più gravi 
verificatisi nelle provincie del regno 

\ Non essendovi finora provvisto .im 
merito del conteggio temptiraneoi che 
pur si r̂ eìrî ê  necessario nfIle direzior? 
ni ,e negir:uffici pgila^i,..rispetto, ai 
titoli di renditajJel debito pubblico 
inviati per la consegna ai titolari dm 
libretti dì risparmio,; la dìrézibne gè-' 
nerale delle poste ha ordinato : • i,':: 
r feriS^® ^U'aili^oM titqli .̂ qujstAM 
per conto dei librettisti deva: essere 
conteggiato còme entrata l* ammonta­
rle della s^esà ò'cco'rsa néllà*tiìhpera ; 
j S*.Ghe^fàlia consegna dei titoH agli 
interepMti debba portarsi ifti identica 
somma ih uscita; :,̂ i ,J 

^,^^§1 X3heJ ti toikgig^enti, da: m gib^^ 
. "o.̂ M^^^H^^ *̂ *'̂ °***?' essere, uniti agli 
altri valori, ,e .^custpiliti nell^, cassa 
destinata ai ; valori, sfatta eccezione 

jpor g!p|Jfflc' ài.seconda classe, ai 
'ctìl,.t5ÌJ;o\^n.,è fatta;facoltà di^custo-

' ^ in. csisa,propria,; ^ ,j ^ ,-

dando quei docume,i^to,.mf | t l le pay^t 
e.ferìa^o ni|bi^e a f l ' u o m & M i t e n ^ ^ 
^^^'.SUisail modo^aUî f%^0,,̂  
Diario Jn^noBiLEvt . * . 

-Dirà che,fu.,.dMÉa^l%--kMt 
tim^^ ancora^eòmpaHa.fprova evidente 

5 qhe fu fìtta :ad ar.te. ,N, , . 
j f̂Qn)y,i dirò delle ^cioccjiezze c i 

lo studio ,^soverchio-r-] Sitì\ 
l a i buon, .pubblico, pi^ima^ni^iafai^iM 
dopo la crisi; itììnisteriale. Riguardò & 
pdlitica, è ^prmai a thtfei-noto eh'essa 
non ha nVp^tìr''sènsó; comune, il che èj 
tutto dire. ., ,', 

yi^^nò mvìce che w M 20 giorniv 
enferà giunta mliverona, co\ Bacchi^: 

•glionq^^^ nii;a del. 31 marzo essa, l'^-,' 
jrenjii^èbbe la degnazione dì citarla pèr^ 
laver "motivò^ à'd^mbpiarmi^'Ai :Verd^l 
nei fedele, : avendo quel g i p r w T O ^ 
iisE îl̂ ^ndosì-: al iwalcontonto còniuné'i-
jbìagimajto come me » \\jAn\xovoJregola-} 
.mento Sanitario: i-
' Vedete, 'Wvfà voluto dire; con ciò 
mella sua piwt?fi??à;MA--.,,, ,tbg!io,dy; ;:̂  
Icarta:, glerlpab eRad^caljiijj^gpici^à-
icerrimi,^ dei li beralohi della Gìutità 
vanno d'siccbrdo neK^bìaMmayna 

, '^W: qu^u* isUsso ̂ an i i c^^ teóvk : 

^gójnehtp, invitando air uop^tttttr' co­
lorò che/ intendevano Pccuparsené'«4ìi 
ìm^iàrfe i loro scrit^lWt cJiè, tóstf» 

ri 
*iÈ 

^"0i 

finirla^iù; è da fare buscitàre nel cuòre 
del vecchio-repubblicano 4«oi fana^iir 
^m\ che mai scompagnaronlp, nella 
mutevole carriera politica", ctìe'd'à"*' 
ziriì^iio-Vn; breve'volger dì tdtnpo tra-
sformavàn^ò n^l t»iù fiero ed accanito ! 

Ispiccioli, voleva-dire che neri, sì "rf 
seaiiy», da tanta.dfti^ijpattM™^ 
che, tutm^lf ŝ uo studio rsii.ri5u|%ya;^;| 
il trovare il modo di sei"vìr4t!|!^m'eno 
male possibile i suot signori dì pa­
lazzo Barbieri. 

Ma dove poi r originanti di; que' 

: ^ 1 

• ^ 

* i 

fij^-' àvversai^iS'delVé'idee democratiche per 
v^ 

Ije quali diede ih altri tèmpi ad, in-
^ tendere ai gonzi di aver lavorato e 
~ combattuto;-' " •' ;-'" •''''''''- ' f-'''-•••̂  

'mmt\ 

I ' ^ 3 r 
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35 aprile. 

Non ; è. vero quanto asierisco,no chet, 
i liberali 'moderati {BtWe Papadopolì) 
assistessero in poco più che la me 
delJqro partito in Adria, al .banchettò 
e che non abbìanì?j invitati ; tutti per-
che U sala dell'Albergo Pahciei^a non' 

I I 

sarebbe stata capace di contenere 
Uo l'intero' partito moderato I La' 

verità è questa: Al'b,|g|jjietto assi­
stevano 44 elettori moderati di.Adria, 
il| rimanente,,,a| numero dei 78 còW--
raiensali, erano 0 agenti 0 dipllSlffft: 
del bbrite deputato e vehivano dalla 
sezione di Loreo e dalla' frazióne di 
collegio di Boltrighe per ordine del 
cav. Rossati, ^ ; f- • 

E se tuttavia mancò qualcheduno 
dei moderati al banchetto elettorale, 
a noi consta che non fosse altri che 

. ' ' I ' ' ' , " ' • ' 

il signor -Pia Carlp^J|-idora, impedito 
d' intery(|||irvì trovandosi provvisoria­
mente nello carceri criminali di Ro-

• ' 2iapriltìlHtirdata)y 
. .; (D.y=^ÌriWéna^fdss^-'un''^ osseine' 
vivente, anziché un fo£;uq di carta 

j^corgi'è, si potrebbe ritenérla affetta da 
isterismo ; ma essa sgraziatamente 
non è una persona: :è uri pezzo di 
carta che riproduce le iWee > - per 
quanto strambalate -r-, di chi su di 
essa le fa stampare e'fehe in tal roo 

ido da carta semplice la fa diventare 
.gazzetta.' ,„ •^^.^i" ,•» ' ' 

Però a|,^9Jpp|ento.che vi scrivo essa, 
studia... anziison più;di,tre mesi ch*éssa 
;studia indefessamente il nuovo Hegfo-
làmento sanitaHo, 

" ; Ed ho anzi jìiotivÒ di crlHeré che^ 
sia appuiito questo Studio —-̂  forse 
ttoppo complessò &é quindi superiore^ 
alia suauiatellificenza — che'' T abbia 

> ^ j ^ 

• ^ 1 ^ 

fatta uscire dai gangheri alla lettura 
- ' J ^ ' - ' f — ' . . ' . ' i ^ l ' ' 1 . - -• ^ ' • • ' 

deUa,rtiia*ultima cori-ispondénza. 
^Difatti 0 il troppo studio 0 la prì-, 

mavera devono aver influito sulla sue 
facoltà mentali, imperocché se cosi 
non fosse il 1 aprile non avrebbe 
Spinto la 53ortigiftnérÌÉ^;;^ìjrt basso da 
approfittare dell'errore qoramesso da 

• I L 

(.un prete ^5 anni fa per stampare 
NOBILE invece di NUBILI? sulla dichia-
razione dì matrimonio di una autori­
tà cittadina. 
. In quella diehiarazÌoi\9 si doveva 
dire, come si usa, celibe all'uomo e 
restie alla donna; il prete irtvece, re-

dà pròva che lei stirò ^mWrso ih cut 
da" parecchio tempo si trova va sem­
pre più aggravàndoaì. , 

In quell'articolo mi dà'del gesuita 
perchè diedi dell' ingenuo all' assessor 
Piaffnìi^quale si rivolse ài'medici cori 
tradali par appurare i fattr narrata 
dail' Adi^e. Mi dà del gesuita 'perci^èj 
mentre ella stessa dichiara che vi fu ' 
un medico, il quale recaridòsi WiWcon-
fer^érizài^del' Piatti, ha dettò « io la-
gherò l'asino dovè vuole il padr 
che è quanto dire : 10 d'rò si 0 ai «0 
secònjg^ piacerà a risiéisupenori. ''•'''. 

Dunque, qualche cosa hai sentito 
anche tu 0 aiinenissima 4»^flna; iria hai, 
fatto òbme^ quel feóSiicò, il quale Ji^ 
veridosi preso un Èalcìo.;., nel secBo 
si rivolse al pubblico dicendo : mi pare 
di sentire del rumore. 

E difetti rumore vi fii..e vi è Bnccil 
ra e l,Mp,nti;addizioni in ;oai è caduta' 
r Arena e il linguaggio viòleHto e tri- -
viale coridale si scagliò contro inie-< . 
dici, prov.inò alPèvidehza ch'essa era ' 
al corrente di tutto, e che tu t t^vp-
lea tener scrupolosamente celat<^pe^ 

^non disgustare la Giunta. " 
Or ditemi voi, dei due, c^i * pia 

gesuita. ; 
Alla bassa-irisiriuazione poi eh'io 

• - . ' < • • • • * 

J;;abbii4 Servito, scrivendovi, qu^kj^E"" 
• n i e n t e ^ / e come un citrulIo^^^^Mf 
basse miro di un tristo qualsiasi, non 
rispondo. , 

Lasciò a chi yiiole guazzare nel fan-
: go -r. io temo troppo ! d* imbrattarmi. 

Del resto dalle misure, preso con ĵsŝ  
tro il vaiuolo e suggerite, Hténgo, alla 
Giunta dell' ispettorato sanitario ci sa-r 
rebbe molto a ridere-

L'IoghìUerra, per esemplo^ che fa 
la primai ad adottare ì* innèsto vaccina 
non crede più I tWlua efficaccia, t a # 

m 

i*,.-!/^ 

V 

H ^ m'. 

- '1 
, ^ 

r ' -,i:-i^y-.-'--. 

ft. 
I 
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to è fW^lhe,, ha abolito persin ÌMn# 
^Ideato ufflciaflèfQui invece la àif^ènsa 

diversamente e ^ ^ non :mì amento da 

posìt<^(^oto Ì | Ì | | i | o ciò piar dimostrali 
Quanto sia discntfbìla l̂ iaCfermaàione 

càloro iiha sSfinsono elsa re T iti 
BSto li vero preservativo aei vaìuoìo. 
E d*aUrònde, ammessa l'efficàcia 

8éir innesto,()er(«t!o^ i m p o | t e ^ ^ ^ ì l 
ì cittadini, anziché a qum Wo^l sol­
tanto ehodipendéno'dal; comune;? Se 
«on si'poi^ova impoBo a^iulti non. ai, 
doveva neppwr imporlo a quei pochi;. 
imperocohè in fatto d'igieuo ahbiatno* 
tutti 1^ nostre abiMini,le^ostre conili 

•^^•U . r - j j i 7 

I .=' 
• • - •/• 

I r - . 

TmzionUilatitp: é vero che abbiamo 

l'iffe^riiteito Clio in *« i t i ' gli: 'altri; 
3Uòi :;coIìciys ' ó ii violentare quindii 
queste convinzioni è atto dispotico, e 
iTjco umano, iii^wiv;t-' 
lE (ini, faceHdo piitò 'Ul mio "dirò^ 

vi annuncio che presto'si'riuniranlio 
i rapfirés'éntàhti di tiitìiè 1ó^'nòstra'Ss-
stocia!zipni^di^MfflMì««BàVÌÌ^ per W^^ 
taredéiritiiportàhré àt*glÌfe'ento. 

r^T 

•4i- . I 
17 V 

m 
Ba sesBìone^ di pri-i 

• i^iv^rai'i,^' ^*^!^sÌslio comunale si,jnaurjj 
gurerà 11' 9 maggio. ì ^ fco i 

"' .--

•.s 1 

W-. 

.^^ ìhò'èhdiò^nènqcali' dell'ex-convito 
cotóunafe., Yèftnerd^eéè'ffUite tiitte lèti 
eypiu^ionir ed operazioni necessarie aiH*i; 
1' ^s^gjuimento ed igolamie.nto-dei.fuoco.. 
servendosi di tutti gli attrezzi ,e della, 

; d ^ ^ P c i t a z I W ^hà f soa(fefBoM'pVé':^' 
posti ^municipali ief si dòioiiatida Chê  

tìnga ripetuta di spesso.i-Vî t-̂ -̂  { j H ^ ' - ' H 

aista 
M-^^:^'^P>Ln#^^flP'a?>P>«,« progne^ 

votò i avviamento al sutfragio 
universale e l indennità ai aeputati. 
' -Veis^sila*-'-^ •'•'L'-jEconritósèa- "del 

0,ftim? fiktirtujtioia ohe';la.' Societài*geo-
g^^fica.,de!n C^ìiO;,ha <atabilit< ì̂̂ d?iio-: 

; ' . 

.seguenti due lettere: 

ratiere Sebastiano R i c i n i , profes­
sore della Ré|!a Univer^lM^^dì ?ìsa, 
•all'Ufficio di componente la Commis-
sione consultiva per la^^eaoa^ è stato 
affidato un tale incaricolli cav. Gìo 
vaniti b ^ n ^ r m i , p^ l ìpòra della E a g t 
tJnÌYersità & Padova.s%i 

BeiìcSicéniEa. ™ Alla Presidenza 
del Comitato^per gli Ospizi Marini 
pervonnodaironpr. Comitato del Giar­
dino d'InfanKia^Wsomma di L.|37/:43 
quale ricavato netto della recjta dì 
beneficenza datasi l à Séra del 6 aprili 
pròss. passato, 
^L* opera filantropica parla eloquen-

'temente di per sé, e ci /liraitiamo a 
pubblicare. 

Onor. PrffsTtìtenia. t ti ,. . . 
degrji Ospizi Marinily^neiy ,;. 

^ . (/. , /i Comit^ito dì Padova. 
ifê Il Comitato per : i Giardini Infantili, 

' c h e invocò la ca r i t i dei cittadini fci 
j beneficio d iques t^ istituzione. S'accolse' 
; nella, festa, al >CasinO;;vdei Negozianti; 
; e .nella^irecìta data dalle signore: in 
I casa Sî y^a |̂|;jOi .pu; i m p o r t o (ì8nperipr|H 
I alla propria aspettativa;^!**-^ sE^ di oiò^ 
non è ' a . maravigliarsi, poiché, quando 

'tralftasì di beneficenza, Padova rispondi 
de (SCjtnpre, largaai^en|e ali* appello cho; 
lei',;vien.j[atfcOy'njjj,-i,'t i^- •:..; ÌÌ/ i , :. J 

,|:.e j i g ® i N ^ d ^ l Comitato pefòt s'ack! 
cqrserQì ch^vpotovano devolvere a.van 
taggio dì altra istituzioni una^ parte-
dellà,.sprnma ris&ossa, e diUpro' pen-^ 

isiaf^p iCorse âi fanciulli ohe ^so£f!••ono,i 
jsia. ,pet laxachi t id^ , sia. per la acro,-ij 
;fol%,(5i^.tftbiUrono ;;di/ idafe, L.f;500„ai, 
:primi, e d i l prodotto della 1*ecitftaif 

^ S e p o n d u ù " -"-M-.Ì- 'HM. . I ii.:-"!.r..-'i •••-'' '•yU'ì ì 

trovar mozzi inesaurìbiliv a l l a i ^ ^ ì t à , 
è il geniale trat teni 'Éènto 40<iiW<> a 
vantàggio degli Ospizi Marini, t a n ^ 
più caro e gradito per il concorso par-
sonate di a lcunt ì f f ta^sse , ne è uiaa 
prova delle pi |gevid^ 

-^}'%. 

'i 

\ 

•tì 

\ 

; ( - * . ) • ; M i ' . 

I ^vjyppmitato; quindi offre ai bambini ' 
L'JEconri^^sèa- dèi iScrofolosi L. 377:43 che rappresentano 

/ 

irà in Venezia. 
-ì> 

oppia, il cpm>;dott. Abbate Be^^ Mahlff 
imoud^Jpey, .U^̂ ^gmrâ : Figari^^ Bara^f! 

Ooìauzzi, ir giovane fattorino ac-
» a ; t d àel '^ ipMli lire^2,000, mUk] 
arrestato''tìffeo S^ani'agO; rion avew 
%%i^Q ohe lìre.S^2, Nega avare Commesso 
Il turtp.' • , M-.,,-if$5 \ir,n Ì}'-Ki^ ^} f) 

Ila: sonima, ne t ta ricavà'ta daiVa 'deda 
Ta<iiti^% siiipregia*'' di '^clibmp^gfaaV?^' 

: l ^ i è d a s t a oàor; Presid^nZa^ '̂ untenfà&VìS 
ì sènsi della più'blta^'Cònlìdbi*SZione/'^ 

'• '^ÌP&fòWfeapVÌllÌ881, ^ , 

•Ed'ora'ècco"la^ ri^i»o^là^^- ' - • • ' — ; 

Onoi', Prestaensa i , 
dei Comitato pet Gtardtm Infanttlt, 

.1 - ' . - ' ' J '• hViìi^ììà Oii^.^ 

^n 

neraje ordinai 
questa Associazione t̂̂ l-ra ^^uest^, se-, 
ji:4j^ni^rcol^d;)^lle;oi;e 8 Ì p 8 ] ^ i ^ u e 

berape sulsegUtìnte^^qr^ine.àe). giorno: 
s|:̂ l'*.̂ eguito della discussione sulla 

Bel^.?ipne rjgu^r^i^nte^la gestionp^del, 
CqijiuneiMì Padova; proposte e delit., 
berjazi,on,i,;rektive.,,,-; .:'V.'Ì̂ V l ,••-• •>^- •-'.< *' 

Wffi»î „|ia £%. .-ft- l,eggesii ^nel ffinito.h • 
jf:.Sj^|^Ja^i%^i%.^ipessa.da| ga-̂ d 

••fiili.f't 

Appendice del BaccMglionei5j> 

' 1 ' 

if'fó *>-i;Ji 
Colui, cnp, lr|ibraip av^ya chiai]iatOj 

signor'Dèppmbrih,8oddj|ììronelias^^^^ 
curiosità, pagò ir volume 'acquistato e 
sortì, • -^m^'-:' ' • ;̂ • :• "̂  ó̂ -HVil̂  

ÉVlbino. lO; precedeva a -lenti passi"-

paletot rigonfie del suo manoscritto, 
. , Dètootóbrih tòacchìhl'MMle ì o r i - ' 
guardava, ,'•: ,-'^ ?̂  / ; , • = " . ; •^^..-•i* ̂ "' 

y^;^,Q%B\\% mi .potrà ^essoBe :Util0ipeiil 
là mia candidaVura ~ fra sé esè ì^n - . 
dava ruminando mentre seguiva la. 

' -.- ̂  

Contea kpVQ^x}a opportuno, D'alt^oìi-^ 
4Q--ebbJ semjjre dello tendenze per 

i"ìf3tteìa.urai,por\o, ,abbjpnat^ alla fie,;^ 
vue deli Deux Sfondes, all' Uniùn^ I j ' 
DebatSf &W Univers; e qi f^ to prova; 
l a^^^ l l ézza della mie idee; '1a: toìTa-
ranza dolìe rriie o'pinipai. E'q'ueìlo^mi 
rannoda t̂ iìi .d'v^rsi partiti dtìgU elei-' 
t o r i , , pnhh\\ckré^Mn. libro cpmpleta-
rebba la mia nbufcazione a for86,,,.mK, 
porterebbe à!r AsSemmja^ 

AlbuiO era giunto aU'SeStremo del' 
Borgo Sut'eFiere^^ quando con Sffrprèlà • 
vide ]• 0j^9ipBÌriÀ«re»oritiredi soppiatto 
dalla Ijottega fr-im oroìogisio biaUt-,? 

amorevoli cure^d^e^i/^^fje^ajip sy i^ppo , 

curaj iparat j i j^e del .mare^ g RMr.np^^ 
posso,^,o p^rofìttarnp ,per ..i^si^lfipjgt^^a;; 

i f - ^ f ^ ^ i t ^ ' ^ ^ ^ P * r», n*?b/?is?,ìr||o,„fintì(i 
; ^«'?^P*^Bii*"nfWtp alja sant^ is^ i |u^ ipr |^ 
, degli Ospizi Marini^ ^ ^ u e ^ ^ i j j n ^ v e r o . , 
^efficace, e p r o c u r t W allo SfSìjL.L^iJ^,, 

conforto dLMpiiI0^.Jt,^.ftlute ridonata 
ŝ d alcuni infeIÌG!,t€^-col Mgore fisico 

i "^"^Mi^ h.Jm^ morali.A nìu-
.ai^^afe?Q»aiPrift.gm^tiiSÌSpQ£e,f.gl) 

, Il OMmifcato^yr gli Ospi 
accusando il r^Rimento'delle L . J Ì | ^ 3 
sìccbrne ricavato' della recita datasi la 
sera del 6 aprile p. p. per iniziativa 
di codesto onor. Gomitato le'per gen-l 
tilissima cooperazione di altre signore,^ 

la i^prop^iajricpnoscenza,^ se non cong 
assicurare che a quegli sventuratilche; 
w invieranno quest annodali Ospizio 
Manno Veneto si insognerà a bene-
dire \-o^era Loro fìlautropAca,,,,si^,i|l-
segnerà c^p \\ <ouore;di doi^nalè sopra 
ogni altro*'fgèorido' di amore o"dì òa*< 

'Qràdiscano le S.S. LX. jeesprossìo-
nf̂  jella- più profonda stima eèossero 
van;!a..i,w;--.r*-- ^à M> ,1-^ m^t> .; ••> 
.-^Padova 32 aprile 1881. -i ^̂ ;; 
' •': . 'rS^a'Presitlen'sta" ^-r •" "' 
M. Sacerdoti — iV.,J3ijU. Ì)';ilMcbna ' 

i.ji», l»on*©ì «WwMf©»»*»,. —- feLàv 
sagra di 'iPonte di Brenta tè ' stata' 
fortunata,' poiché Hoh'h^ VehnV'méii,^ 
qùest'annP rapcessorio principale: ii 

^soie,uiuiii''-i-'ito»yiiUi«fci <̂ i. ' 
In grazia dunquiidolla giornata ve-

L ' 

raiii^n,';«t.J?ili«*aymle. che .abbiamoTa-
vufcO;V.àÌtri,6ri,..ci fu alla^fl^ra fdi'̂ S^ '̂ 
Um& gi'É»(iî bt»Còréo'di;̂ g;eirié; ; '̂ 

Wumerosisaime carròzze, d^iréWiiì-^J 
pagalo'signorile air umile carrettella 

jdjglj.cipiî tadino r-- grandissimo numero! 
•di.'jpedèsitri.:.--i;>> e: ,>i\ •••'* ^^^ ;?;/ù;t'^i 
j C'erano le solite: baracche, ìsblitil 
caiitastoriepló Solfte Osterie'M^'e àhn'M 
seRuenza legittima te solito èbornie., 

ODO tutto SI son divertiti - r e , ! 
•bgait;ijlor;ô è̂ 'i-fiÉ -̂ u •^•••Ì-.UUÌH unkii^^i^'^U 
ì _.àijiso¥®.,.Ba®S8»^H-:.:é? :In 'via.Por-;. 

Jtioìi;AUi,' -'ÌL negozio 'condottò' dàlla^ 
l ir i ta Vàhz'élli'ó B'felio.Cfu : rilevàio'dàll/ 

signora^Marpder, I rtaMiìii.u • P 
I ^La signora jra|:qdexr*èìUnab?lo tnorr 
SdistfejiB ole ìvetHno< del;'suo -negozioi 

dsnno ò^id^iitissitìi^'^^Ava'dbl^tó^ 

' Le auguriamo numerosi avventori. 

1 '. 

J,.rt 

figlicrprego 0 scongiuro il 
0; a lasciargli m vita ; v altro sem­

pre: più l* iricàlzava, cosicché ì i i 3 ! ò i 
vist^ Inutile ogni resistenza^ ^ coró-
pre^^jSserp per lui quèsìt iMdì vita 

" I , afl^rrata^la manfeìl chea 
castf^ovavasi in qùell'Éingolo^^cui 

i$ra stato rinchiuso, si slancia^ Sùfpa-^ 
dre assalitore e gU mferis6e%lla j ^ t a 
un tale colpo, che l'altro stramazza a 
terrj^uU* istante cadavere I 

U(i consesso giudiziario si recò su-
L , - •- " " " " - 1 ' . ' " * ^ I • ' 

bito suIJuogO per le consueto neces­
sarie pra t iche di legge in seguito al­
l 'orr ìbi le fotto. 

• ^ " ^ 

. i -

i t<t . 

• Tempo addietro discendevano alla 
azione, ferroviaria due inglest dal-

l'aria nobile'ed eaucatiss 
Fi'. 

Lazzaro: t ra t t as i nientemeno che dì 
ùniparrioìdìol 

'fiStìpyitìiK^-• , ; , , - . ^ ' . ^ - , • 1 ' - » 

UeVQj il più bel negozio dei quart iere. 
; Scende'^a cosi di rado i l pret̂ '̂Wl̂ *^ :̂ 

città, ,cb&; un grave avvenimento^do-i 
, v'eva aveì-velo indotto. Albino n e e b b e r 

un tr is te presagio., , 
' ^ - ^ M a d a m a l a marchesa ^'dfìss^eili ' 
• ' a v v i c i n a n t i al> preti' '^**Ìà T o r s e ' 4 - ' 
-•gravata dal-malè.'^r: uiH'ifm04;'-- V;.-. , ^i^-
j , {jl^quegljé.agjtatosi in prima, riconO.= 

sciuto che l ' e b b e : ^.)}n^i^ 
{—•Ab, sei tu, mìo ragazzo ,--. ffjl 

M i s s e W t u l d ^ h a i ^ t t a ^ t u r a , ^ 
'i l--^^^BÌeter^voi; ^ÌìP>r'^^lbàté,"'cliW^ 
./mi Sjfpptehdeste :òltroraodo. 'Gómh a-̂ ^ 
,vete potuto senza sove(;eh|# /atica.u n 

venire e venni percné aboisognava. 
;-^Hkvvl-durÌ*liié ^^hhe'm^-^^ 

jl^'ì^bate ^oumel arross|comettool<-

— Vedi tu, — e 

r • 

'_ 

- • , 

t sse imbarazzata. 
marChesai indebolisce e molto " 

Egli 4, tempo dì Wd^^piera allb ^résdrì-^ 
zionl dei dottor Bai'bas. •'^i i .'.' 

di, coscTenz^; e compresi, che ikyp^vo,; 
attaCcamento'^a certi ricordi di fapni-

rglia doveVa'cedere di frohte àl la 'Ae-
céseità. Foci male a rilarHare t re 

r - _-̂  '1^ 

venduto 
- ; - > 

j ; 

--' E vol«àveta V 
^̂— Albino, mio ragazzo, ho 

testé la mia tabacchiera d 'oro . 
j l lvecchio sospirò. ; ' 

i ^Albino senti partirgli una lagrima 
dal cuora. 

bùirém 

icat iss imi; j l primo 
ite" a l ' cognóme ''di !f^iljpsori 

mm 'ad aiTògp̂ è utî aibél-̂ mnk 
Stella d*bro; l'I^ltró, clìainàto Rynó-
lidS^^ttll'Aqiiila ^era.; ^ :̂ ŝ :#> 

;ìn>qùei^gìorni la^qUestbfayilVà' in 
Wcéia 'delloicartelle rubate al'èorita 

V 

Eevèdfn di Ferrara ;^ rpŝ  le indagini 
fatMir̂ ^Tf una causa condussero aliai 

..̂ .̂Pl"̂ *--̂  t^i altra marìupieria, jilevan-, 

sull'estero; coi quali essi avevano in-
! cannato per 500 lire il cambista 
; Graesan a tentato di ingannare il 
iBàse^i; '"-^^ — : - - • / ••--i^ :nM.a.:.a 
I '̂ Laì q^iesliira procbdritte cosr'aU'àr-^ 
ireste del F^lipson ^ dietro la confas-i 
j sio;i|dl^estp_ procedafctero'^lj'arrestoi 

I ci||;^ì^ itoy^opo .cii;c^/^i^re>20,000 Jii! 
denari, ed^ìggetti preziosi nonché ,co-j 
lori e pennelli per falsificare i cecru^s, 

ie sul quali avevano,, già 
uria triiffa in Trento per t 
'mtui*dlmenté'rdue non sarebbero 

FìlrpsHn^^é' àyh^lìds^^^aè^ìyesì; ' i ^ 
italìàrii ^^cbrì-ièp^oiidtól nel ' ti'dthe 'a* 
cognome alle iniziali P / '0 . "e*F . ' f t 

^Si^eosJgtS^fa'cdliiViÒ M ^ a é l l ^ ' A ^ . 
ciazione in£ernbiona;l«r«dli^malteUtjri 
ÌUi«3UÌsproceBS|yij^trattàbdòr^desBO 

d,- JJCJB'^BII^ ®8!ê âit©«ji-̂ j—i,:i 'KJranóI 
passate) ie, oUo' j i .sei;^,, quando,4UQ( 

commessa 
per sterline 650.^ 

I 

^ j ^ n o h i c ò s | ^ ^ p r e più spa 
ventalo^rrév^ ancor più di carriera» 

I m m ag i ni imo e t̂ l̂o 

^ 

. 1 • 

.^i^mf^-

gon^e, e i ^ritinui plJ^lcolì. 
Il cavallitìpèi^corséJniontemeno cH 

tutta la via di Santa Sofia e S, Gae-
ttano,-entrò nella Piazza Garibaldi, 
'^»fljÌ2^'* ^ f t l k r o ^ ^ ù 'per Santa 
Lucia ed il Pozzetto: là saltò i pa* 
racarri che ne intercludono il pas­
saggio e di pari furia attraversò ik 
selciato della't>iazza%nUà d'Italia e 
|tava per. entrare _di procìpizìo nella 
'Osteria dèlia Galora*-

Qua 'là;rgente spà^eTOtii^bUl^r in 
piedi colio scranne; fortuna volle che 
il cavallo finalmente cadesse a terra. 

E fu una vera fortuna che non av-
. 1 . 1 

venissero disgrazie nel lunghissimo 
t ragi t to ^t'fbrillrìÌ^fàoj5j*?tó!ìaidkvanti 
a i Ouffè Vittoria non fossero disposto 
in largo le ficraàne, come 'avviene 
t an te sei%sf)ecio in qdèlleJche sdona 
Iftubanda,,nella iqu^le sera siliSarebbi^ 
tr,9,ya,t.a t.^rì^a:|gente„ a n c h e n e l centr» 

X senza la sagi 

,-« f 

radi Ponte di Brenta 
•t-̂ i.''*!' " VÌJU*-3S1^ f̂ ^̂ ^̂ '̂ U''-'' '̂'iT'W-V-
leh sera lailbanaa avrebbe probabil-

',_ ^i]3i«gi, Eertini,*Boz2òi'assecondati 
Imirabilmente 'dalla!'signora iTessero 
; Margotti, e dagiileHfiiistti furónot'ip-
^ p1aUdÌlÌS^ÌmÌ-.jq Ù: : .HUKir-^ji./ B Ì | | Ì ÌU! .> 

Yedda dell 'amicaìBarbìari . ,̂  -
. tJniA a l «i».-T-Dggi una sciarada: 
•. 1 poeti il ìor primero 

-•*'fe|jès8of'^iciolsero^VMìe^d-'-- • -
I .:;fDke<0hMoyàiM^0rasmtmf4 

\ . E mn articolo il secondo. 
; > ^ ^ W m d i c b òtìiàfo V'itìhdo; 

^Sciatada^bréòédérìte: te- i> 
• marciapiede^ii ^.r 

: / ^•K 

' . ^ =i 

:{ 

••• " V , -

: • 
niya rovesciata m modo che, la per-^ 
Sono che' vi erano dentro venivano. 

Lèi due contadini,' padt-e e figlio^ vi«r 
bevano •tfel'tassìmo'dmc'èWdò 'Ki'^ 
questióni d interesse, e bene spesso si,; 

H j ^ ^ g t e ^ a ^ ^ ^ ^ P*'̂ '®» passando^ 

étramazzate a terra. ^ f 

;' iìi-'toschi'̂ -3 '^^w^nim^iè'^ '. 

( -̂ 'r- lìì^ ^d 
f ' t il : Sèrio f avvenne^ ppofiHo #6^1:* 

) 

anche a y^^dl fatto 
Ma 

mattina'^ i?èr6ò^#%lo / m p o ' tn ItfngO 
diverbio il padre avventavasi ,cpntro^ 
il fig IO gridando.:,.«.Oggi A.4MuftinftO; 
tupi,gÌQrno. :» E co% un coltello lo so*' 
scingeva' indiatrc^'Vórso ùn'4n'golo dì' 
una stanza 

i Se lortunatamente soltanto un vec-J 
chio riportava una lacerazione al naso 

ròttJ da 
-rv^mffi 

I--, 

(Guatagli sbll* istante con'^cat 
u l g i B n i e r d dall'Ospitale'ck^a^^teb 

f ^aslavafper 'di lày:ei^^gìi^altri ^dèdW 
' vettura ui^imanev'dno incoldmi,; cìifu 

tuttavìa óefìcolo di ben altre 3ven>fi 
f i ' • • '• 

' ^"l^^oùaiv non 'j i.:':iuli;/;^èì- oli^ 

i ' ^ '- t , •• 

:^ÌiLÌ^.^.Ìiii.ti^i^ 

f i d i l i 1 i% 

'La' tàbyfcchTèi'a^ d'^'óro •dell ' ahMe'^ 
?j;umelì em^tìn "̂ ÌQ;?̂  
.' amiato,- missionario a'pòfstólii/ól^fcihfa.-è-'' 
i rasi^ da- lui sepiii-atò 'òon gi-'àfiSiSTmo'' 
dolore iasclan*dò"la^FS^àh(3ia'^nÌÓÌtfà'rìni'' 
p;rima, per cdMH^WWChina li*pUÌVnÌ' 
del martiriOj oscuro agli uomini, prò-
ajoso dir^anzì: a;:I)\ó;;éragli:quind]:Wa 

usàcra memoria, E per povero che fos-
^flè 1' elemosiniere; l 'aveva egli sempre 

cpiiservata. .,., 
j La Walpcbeta alcune^^gtte lo mQ|-

'teggiava pel "suo legàme':ai b^ui'^déWi 
-teri"^, prpn^endo :'coJlev8uà,:>dità' ari'4' 
4sÉo^ratic'h^'una\pr^^^ di tabacco da; 

QUetia 'saoravi'.élìquia. ' , . , 
• uoloi 'o 'che sanno .com^. e. quan to i 

|t r i e e,' ' coh i u g a tà, -^ C a n e fa Hi ' A n tòni ò 
frfmgélò',mnm 59;'faW»8t̂ ;ft̂  
featoi- si—vKénfattóì Mairia ftìf^PijstrtììIdì ; \ 
anni 55, domestÌGa, nubile. —.G^Mî o ,, 
Agostino fu Antonio, d'anni 53, indù-' 
StH^ntej^vedM. '• i - -- '̂ -'̂  ^^''r--'-

: .Tutt i /di;Padfly^j, i^,: i^ir-: :';-ìmmd 

raasots©. —-Maschi 3. ^-redimine 2. 
, Sff0«-*«;'''iti:f"^sObht^b-^OÌgféiiaor^OTOW 
j-inftfAii'Andréai^d^anìM '|2 ĵCas^Uriga»lHS 
zanna fu :Giovanni, d anni 38, mesi 6, ; 

l levaferi'òe^tSniù'gtoi i^^ Frailcliin'"'Rf^v^f 
tilde: EUsab'tjtta, di Saì-tte,!;di giorni ̂ .-i 

. ; TEkTRO'eONC®tDÌ?^]Qa^tà^M». 

.'i;a la drami^,^tica compagnia Adel,aidd, *|^ 
'Tessero GuiSono, rappresenterà:, , . : ' ì 

omino rosa 

I 

vècchi tèVigànd égli ^ ó t ó f t i * corit'em-;^ 
'póranei pallài tri&cprsa'lóro 'esistènza,' 
;C^n3it?^nrt9r4nnp seiizà dubbÌQ,-il dò^ ; 
^ '̂̂ 73. ""̂ Ĥ̂ fĵ f*̂ :̂ ̂ fm^'^^^'ì K » ̂  

Albino gli strinse l a mano con ri-, 
a tenerézza. -'•• - --^^m"' 

,— Tu'-ritoVnî ?^ '•-•''- - • ''•-'" ''••̂ ' '- '^\ 
• |-^ùJEi.stibito ; voi vÌMappoggerete5'*ftl' 

i i~-.m;}p af/profiUo dplkî  mia..vfl-f 
, nuta a Saiins per visitare ,il curato 
•di San' Mauriisio. P'ro^vedi quaWto oc-̂  
'̂'corre^ alla nostra';ammalatu e 'pìortar-' 

• gl'ielo al più presto. / . : .ii '' 
,^ iE.reltìOiosinioro glL poso in mano 
,.^tie jQ^qiipt̂ r̂ jd'brp.,̂  s | allontanò nella 
, direzione della Città vecchia. , .Ji^É&m, 

Albino contemplò quuìle mopute, di^ 
venutegli''pesarilf ed aflfete 
umiiidto par nulla'ffotere^ mìilgrudo i 
suoi tentativi, mentre un vecchiii;̂ !̂  a-. 

vey ĵiSju^qriflcjî o • quaiUp-;a.veya .per la 
sua benefattrice, -r- Ma nulla «i pos?i 
sedeva, tutto^ gli veniva d.a ^ Lei;, a 

'questo tutto sì reatrin'gevai kcosi pòco.'̂ ' 
;,:^-^&'mre rr4l»gll.una vòuèpo,,. 
litamènte —r permettetemi di chiedervi. 
vi^iHài^mmr ^- : -̂  

. 4ibi 'io si rivolse in f ^ ^ a ad isìioì' 
occiii tifista'ùientp^s' incontrairono coW 
quelli., verdastri .di Demombrin. E ì / s i i 
sovvenne allora di,aver^ veduto quel 
sig^i^rd 'hel'Mifeàzzino^tfel libràlo^^e lô  

^ salutò.^', jH'iV i:'M ĵdî  -: •,^ì)'VXmc ^ • ' ) ! ! » 
i — A i vostri ordini, signore. ^.t'\i-:-\v 

assolut^nciente personale... 
: " ^ ' P b è ^ id' 'CbnóseerÌo?si ' : ' '^ '-'--^ 
-T?fÈrÌungc^j„tempo' che voiutten^e^a; 

^'•'tsl vostro, Studiò sulla Franca Conteat. 
.. i—. ^1 facevate lT)nore di dirmj che 
,)trattavksi'diS uW fatto paìsòhalótJ." ;^ 

;— Sqnza dubbio. oVoìIino^nì potete 
immjtginare;.ljA«or!^i,t4'i à'éì .t.drto'chó' 

' m i fate con quella pubblicazione. , ;, 
'• Albino s o m s e d'amarezza e disse: 
a -r^ì 'Vi ^ f̂arò i-bétìérVare, ' ;Sighò^^'-%tì 
,l^a; e,q.)?|}l/iìazÌon« non è ' ohe allo s lato f 

di manoscritto. • , •, .. ... .,.> . 
.— Quésto però basta ad^anm^ntara 

i 'miai pi'ògetti..; a distlùggoro il 'mio 
lavoro. • U;)'<u 

;--̂  E voi pure, o signoro, uveta 
scrìtto uno studio sulla MI \.[i, 

Gli oedhi? verdastri fiP^SlVòWórò a 
stento. 

— Si, io scri$BÌ, ieri ' ancora scrì­
veva ; ma' òggi sapendo^ che voi pub­
blicato urt'^Jiera consiimile... lo com-

\ 

s'er^rgi'andé! rappretìèntazìonea-i^Oi'èHS. 

prendete bene... la mia penna mi §fl 
. s t e r z a ^G^^i^tóMÌ.?^ •; b -̂  .i^ • ^-jm.. 

Albino fece•a t tp r j^ l i fPòg l i anza^ tas^ 

vérei;una;Véi'j^/storia dèt l#oprìo paese , 

— l o •ykringrazio,. signore —USg-
51iuriàé'^Albirio 'sehafa •#lluaasti io. ' ' ' I - ' 

Anche arricchito ideila 'vostro.,not6K« -. 

'basi più facilmente allogare. 
F^-^'Fk-ocliratóvi "lin editore. 

,-r^,.J^*)apoca nonf é propizia* o . ; ; : 
"T^iPubblicatelo a, vostra spese. ; , 

' - i- Ho dei gravi motivi per fton fa^lo. 
' GÌi''GCchi\,vei'dàéiri'^8'illutóinai'ònò'*'*^ 
dì S.gibitq,.>-i.:ayiU^h <,•] !>r''r,.,,4i-M'i^:^ 

— Allora cedete a me la vostra o-
li 1 I 

pera. 
-^^ttìdarvèla'7 ijL' 

-v% Jii ;aHri jtdrmìnì vi : do;mando Mi 
;.jVend«rmelj|.*, vendermi i'ia^ t|p^]rie,tà 

dé lvds t ro Studio sulla Ffdrièa (Joj^tea. 
'^' |E'^?U%atìaidato ^'appoggiava quella 
parola tbntatrice éeì modo, più afc^^' 

' t raente. , .. ,̂  /. :,•. ., j . v •, • 
— Il mio s(udto. Ma no, signore; 

'bsso è lo scopo di l u h g h d ^ ' w l ^ ^ b o -

nisa^iho ; iha'nelio' vóéti-o^'^itì'aui^^é'^tìa 
miii}^^^,Gr^\to impi'oduitìTp....; un 'òpera 
nata morta., 

{Cóymuaj 



mWEm'm?£flM£?StìKSMH^C5Z?C?^^ 
• j n - - b x F » # — " ^. ^ • ' — b ^ ^ > n ^ h 

GroMica 
I ' ' 

^ìana 
ttWteMil^ÀNO 

•^ - -? -

p̂̂ ' 

Si * ' # 6 r l o ieri il dibattiménto di 
Hìjésta clamorosa causa. 
'^ 1,: Emma Matilde Aìlis maritata 
Pessina^ detta in Arte-^^rH-^j-IuOn. ;̂  
' % MariaMazza, levatrice approvata. 

3. Carolina Taverna, mediattìèe • # 
balie* 

4. Giovanni'"^óla Sgavazzi, parruc-

5. Adele Perini^ sua moglie. ^ 
0, Faustina Farm#€évatrice appro­

vata 

. • ! • . ; . 

•,i 

7. Mariéniia Giffitatoniéri,' attbrtdén-
te^a' casa. ' • " , • ,r ' -•-• 

8. ValerioBirnéll^i^trhgiòiiarlo dìur-

vosi ed 
sale 

propiisnahdo la Buocur-
erróvia da Genova al Go 

Kardò, paàsaodo llltr ^Torioiift.; itìt^r*^' 
iinero VapréaenCantillihpl ito 

r«S'-ì'-^,.'.=U*sf. » 

eu|^ provincia e del'!* ammmìftfaziò-
né^ml trà%^doÌ;.GoUardo. • ;̂ ^W .̂̂  

^ DìtìeBi che VàVvìso il -llfi^idò'! 

' • - ^ ' • • ^ v . l ^ 

- • 1 - ^ " i . 

* • 

If ìfe e la régMa f l f f l ^ n o ^ f e r 
l à l t f a del 3 maggio per a?-

si9terealiavlnaugurazione^,4sH Esposi 
ione nazionale. 4 
kffeti irà poi listo ritorfi 

•t -J- r 

Coila'ìtìudva ' • • ' ^ e ÈteèluC 

L -" I5T: n i^«l!^É - H »••: Irt l l i^ ì ^ 

I ? I . - ' I I I i 
^ ^ V A-

of elfig(:»fftpo..da. Trieste : 
, Il^l'i^ibunale.^^Kipapero respinse 
ìl^cOrso della'€ocìj«tà^di Ginnastica 

t'OphèVo Ìft!̂ .fDirezione irdli itìplizla,;' che; 
impone un Commissariato di vigi 

Faa su tutti 1. diveitimenti sm privati 
he^sociftU. 

nis ta 'mumeìpulef^^^j^; "" ' . ^ , . / ' 'F /^ ' '4 | | | i tMeri : ìmpQrV6^Sò^'un.^r i - ' 
, < ^ l * ^ P : ! S ! ? . S S l ^ ^ ? : f £ " ^ ( H in Ungheria, f ^ n n i 

eono5 immensi. La città di THesoé 
Vasarhel^ verla^n pericolo. 

*- ' TtìtbgrafltW'à Pietrotólì^^i'' ' 

'fento àé Carabinieri, l*br|aÀi(Aì dll 
^ CoĴ 'tì'̂  esaehido rientrato nelle condi-
ziyni 'r(briViaÌi, il ntìnistro déffljguer^ja 

"fiOrdlÀ^à'to che vengano licenziati gli 
. aggiunti; oarabin 1^1 e rimandati ai 
i^cctìpi^lfispettivi.J 

".È^,', 

i. r--

I. . 

I • •,• 

•V. l 

ve: là^ morte 4 » W riddai d'urie. Si 
è infatiti rosa defunta la imputata 
cìtpfanìà Michon, maritata Allis, ma-

Q Principale imputala in qoesta anti­
patica periji|anio m1sterioaa^.iCCen4(i. 

.Siedono al banco della difesa ben 
quattordici avvocati 

« » 

eco i fatti nassunti dall' atto d̂ ^̂  

5mma Alli? Pe8slna^.è accusata, di. 
avere,-- doRfì.èia^j^nza pim^lfita^od,, 
abortita^ ^U^Mmm^ ^ M ^ } % 
febbraio 1877 simulMo di d,̂ r̂ ;.,£ ĵ 
luce, ovvero sos t i tu i i un infante 

w 
1 

,5 
seaso fòmmìnUe tìhé'fu î c*̂ *̂-̂ * '''"^^^ 
registi Ideilo Statò - fei viló> coV -nòtei dì • 
Maria àiordovii^è la' cui p ate'Hmà'fu 

'Corre yócis che Ja7"te:Zarina abbia^ 
' J ì ^ -' ' ^ . ' " ' 1 - I 1 J^'% '*^^ ' ' 

' abortito jabaVo ĵpsèr lo-^^p\^^nto .fj^^e, 
lettere mìnatoriè^¥é S3 t̂̂ ^^^ 
a r r i l ^ f r ^ propo8it8^\^He 'ultiìfee e-
sèifuzionv dei t-e^ibidi. .̂  , . 

•i-î ^La fFrauco^ pubblica'tina^o'^tì^^a?' 
'*dk 'tìuo -corrispondente mitiìàre Cà-
jffijìipjFaicy dalla Tunisia. In essa aC-
fermasi chèf'iértru'iJpe fràyesi) comin^^ 

' ciàrid gìà^^a soJpi,r6 j^ei tj-opao.pa^^^ 
L*4utore di essa dice essersi abboc-
cato^lConJpfflì^féUf., il q i i t ì é% à^siJ 

''iilif6*'che|LOomiri armati, in: numeroii 
';Ìi'cÌiecì mifaj^j^pfl^rssisterannp, !,n ^^^, 
^'^My-xa^ > i limiteranno a tirare alla 
'>s.̂ «*g f̂oiatà' sulle coijpnne^'e ad assalire.? 

. Il ministra dbìia^guèrra in Prussia 
i i\ i;J 1 ••„" 

rdmò \\x\\ iàpesione generale di tutte 
oluioe atfateeichQ^aeUa Germania. Lo 

Stato maggiore lo ^seguir4^j^;^es^afce., 
^ ^ i l govetn<^>|ncese .^^ytoìiitf-

pressionato delle lium-̂ Vose diserzioni 
ì̂ di musulmani in Afgéna. 

.— È1 atteso a Mìarsialia^ll sultano 
di Zanzibar che viene a studiarvi 
l*organJz^ai^ione dilla marina, fran-

— Sono stati|ampartiti ordini n -

é..-̂  
Il Ifiinistro della Marina rispose au-

tòriz»#itlóf il comandante delle navi 
ftrtcoiE'ate dinanzi a, TabafBM prender 
le misure ne?e>|&rie 4]^ell#l'?l?l4rez;?a 
delle navi, ma ordinando allontanargi 
il if ino po8«iBÌle. 

A t ó N E , 26.:»^GIcesÌ che un blit^ 
tagUdnè^ Lamìac abbia fatio unadi-t 
mostrazione in favore jieU|^igUeira, 
Bue ufficiali vennero arrrstàtP^ 

eia che furonojntraprtìsi gU studi per 
•còlico del. g ó V ^ W l I U a fett'-ivia ''Cìù- ' 
neovVentimiglià^peV^tiollenài'TóHda,':ot 

•che pervenne al Ministèro dei lavori 
fpubblici ii progetto di¥secuÉiòne della *̂  
''ferrovia da Gùlleratealla linea Nòvarà-

Prno. La linea misurerebbe la lun-
gfhèzaa di* metri'2S602^éc(>àtérébbe>' 
Hirca'̂ ofcto milióbli ^ 

-il 

\ 

^"P." F. EEI2Z0, mmore. 

AwTONIO StÈFÀHij Gerente responsaUh 

j 1 - : 

-i-ti 

poi attribuita > ar"sÌìgh^r^'Giùllo; Sil-^ 

.iLi^^jnadre deJU ^ Jpma^.^g^ef^ijm, 
!rficìÌQW,ora defunta, era a c c u s a t a ^ : 
sieme colla Mazza, il ^ o l a > sua mq-J i convogli:di viyerv^ 
glie e la.Èarina di avere pai'tefsipato^ -
ali^deiitt'ó; ccìme aMntl jprinc^p4tì4 f. 

Infatti, a quantopi Mce, |aj Mi4Ronl 
dò^ó '^^r^ sparsa la voce "d'ella, gra-^ 
vidanza | l ? t e | # | ' l « . m | ^ i ^WSl 
per ce rc l rSwì f bambiffl'^'da ptiCtì-si' 
far c r e d e r e ^ ^ dagU _am^ 
•col Sl.ivestru, • ̂ ^ -^^^'m^ m &. " d 

méssi di un pr^Mo '^3^t^M^^ 
pròstata alle ricerihejfSlteytó mm^m 
M Gola, della geinl».,^ i » , 
lina Taverna ~ e finaftoente nel 
febbraio, quattro giorni c i o è ' W m a 

u Lé'tre:colonne de! corpoJ[i:spedi-^| 
kì lne sono divise, in par^i^cUiebrigatefl;: 
lÒo^prenlonoìf^Sàjjtadue battaglioni d i | 
fanteria^ |uàiìirctici ' squadroni di câ ^̂  
Pi leria ^ n p t e batterie, u ' 

solennità si celebri' la festa del 14. 
vjuglio e le si dia ttitta l* importanza 
^ una festa nazionile. ^ 

••^-Alcuni iiofnaiì Mancesi annpn: 
ziano,che a Pietroburgo si è.;s<|opiirta 

'̂ ^̂ na vasta^-congiura'* neir eéeNito per 
i^ìcìdero'ii nuo\/o (Seah 

' ^IJn ufQcialo dàvela tìi*ài*^Wèl!à^'ptìP 
'fliffift i'ìyista militare un colpo <̂ i rè' 
«oluer, afbruciapelo déllMmperatore. 

•-'t 

•l 

Cireolare JV. ^090. 

- . - - ^ 1 

con rimborso ad intépesso capllwìmto 

0 • • • • • » . « • 

• • - ' - • 
I i 

• , 

Mria. con R. D. \ 0 tiov 

3 Jslramfi - 1 MaiBÌ18 
.V 

» 

IBI . ;»^, ̂  ; » _ . 3 

deiiaiitiSwo che cnrronò per Intcìp® 
iHU'E&trajEÌtìnfi suddetta eìsucc^siye si 
,,,vendono,L,.l40 caduiia a l^ai ico^Uì 
"Cft»»re#,«i^,tìS .l'.^aso via C'^vìo V&'» 
lice, 10,:GElSÒVA^| |uaìè si;ibbliga 

^iacc|uistarie dòpo l'estrazione sino 
alla Jlna Maggio 188Ì per L. fia&. 

V -IN 

- . L * - r ' 

I l I * ^1^? 

!• Jt-i 

=f 

i^^-F^Jf-T 

'> -. i 
nY^ni'iercr'Srirestatì;^? ufficiali.' 

. _n' A ' r 

t ^ ••-. 

I ìiinr--T"Tii~r'r 
WV'^- ' ' * 

WpWM 
^•iW*"tf i^fci^. -^-T-W>*Mi>Mii>]>jMi iK>VFi>*Oi»-» 

'i.f VN-FffM TUTTO 
-t 

-'^^ - ^V? 

un^ia che ̂ ir Enrico Fe^emer 
i^blfòcaV^ nella sua'^p^làzz^na dìii;PeU-

t i # . r i iBintit-

-^'i 

Siuesta infante era la bimba Gteo-. 
ìde CertolesiviWa; in^ p M f htftfê  ^ 
«! rìm-^^snóta' ZMmióVknh ria'^ 

mce 
da! iinà"*%ìgnq'ra ip.yannina ' - ^ 

vaiein; Fu^lMbe^W^iJort^-^^ W & s i i 

ai) 

ed : era'̂ sfeâ ÉÉ ̂  cohstónl^^Sfii^^^^ 

:Qaèl-telescopio 4^.si polente che 
pérmeMie -di, leggere agevolmente un 

' é i t ì ^ l l M à cimi^%Ì"gala4zO di' iiri. 
festàU^^'^^d^ihàBà, chb'ltibvàsi di-̂ ^ 
' ' " '^ ' ' 'n to^rBi^f n|li^fefiif0m^ri. - -É i 

tefani :.. m^^A-

v.rà^4i lerìgiere ual pubblico dàbnumenta" 
a Beaconsfield presso Westmihéìièr. 
JApplaustL : i |t 

% Biprendesi quindi% discussione sul-
ia legge agraria. GitSon^Hft''cOmba£te 
vivamente. ! 

BEENA, 25^"-! Il f onSigUó'Férderlftle^ 
(ledi un giudicai detrazione la Gi­

nevra per:un% irjch^'sta relàttìta^^lk 
affissione dalla protèsta^ contV^'lf'eé^ 
cuziona di P ìe t rpbégòJ i ; ' t e ch ie sk 
|jì|(^ifìcho}:A gli stranieri e Le società 
straniere che parteofiiàArió allà| |J^-
blìcazion©. 

y^ termini degli afticoli 109 B 4ej 
lEtegolamento^^38 dello Statuto, gli 
azionisfcijdi. qffista Banca Miitua P6-
polare eonò:^^nvocati in Assemblea 
Generafé StraiSiilinaria pel giorno di 
Domenica l | | |aggÌo p. v. alle ore 11 
afttim.'nel Ì0c4é delia Banda stesàa 
ito in ,y)^ Maggiore ai ,civici nume^icb 

t A^eqS^PMiJa trattazione degli ' 
Oggetti seguenti : , ^ , , ^ , , ^..>:,,,,.:.^,.o 

rto4f. Fissazione délÉtii^ìtè massimo^ 
IB«r. somma Md%,Ampiegarsi^^ìn ^GflfjtQ 
jGorrfnto aittiyo durante ilil^eme^trej 

2. Proposta di erogazioni del fondo 
:,dgll€ì,ppere dì prevJdentajb9f*efi«eóz%<ti 

3. Nòmina di un Consigliere di^Ji.m-
miniatraziorie,>) completaménto cfelle. 

1 cariche sociàlu 

;li altri .Prestitlaa prò 

wm' 
.!ri-Ove la prima 'óonvocazionè rim'aaeesflf 
rdeserta^ per manéarìza dìiUnterVfenutì'/i 
i l'i, seduta? sarà rimessa' al la' suì:cegaì và^ 
Domenica 5 Maggio alla stessa ora 
nel medesimo localfli :;. - ;A s. 

^a^#adova,-22-^apnle^"'1881.'.^;- '•''' 

e Obbligazioni Hi C i o n o : ^ i|on 
si devono confundere coi bigtrètti di 
Lotteria il denaro esposto nei| quali 

'v^ perduto per l1ft*^on viricé^; esse 
4iiv(3ce quand'anc<^ •^à^laprtìssef o pre^ 
miate saranno sempre rimborsate coni 
Una somma Éag^iors del rorò valore 
nominale,,, - M ^ ^ '"• -i • 
, Unrgran v ^ ^ g g i o chetò reifdo su­
periore I ^ui * 

iBae^% forma" la più equa 
pecf compensare li possessore deli Ob-
bSieazione che.ritardasse a aoxyte- In-
fatti ogni Obblisraxione del valere no» 
'minale di lire f 5«^ viene emessa 

--ulìi p i . ' t , ! i u ? •.! :-/., ,',-'.7 j - ji* J-il^ ^ •• j Si-I • _ * _ ' 

contanti per solo lire « « o edifu suo 
rimborso, minimo^'che,, j i u u a f ^ 
di lire I^Sra '^aiEgmen|ta^,jp«l>o » 
» o c ® ^iiaw -a l i . ìSOtf. Tnoltre il 
meccanismo regolare dell estmZione, 
diminuendo .*â cl .ogni seme8Ì£k||l nu-

v ' ìii.ìiì-'i'i i J ., . .... , . 

MASO TRIEST 
:>A 

I t%lRzÌ|Dne'^essendo con uh solB Nu 

SI 
r9» 

TU 

^-BONÀ, 2 5 , ' - lì cattivo ^&x^ Sóù'^^ 
aUtliia lid''Stentare li!oiibfMidni^Sùlla 

i t e n ^ i ^ f m n i è i n a . Ì | traip'orto::C^ré^ 

^^?IT'"ì' 

plativ^aila' t a n n a . ÛVIa Ci^nfilSfei^ri, 
alla Mazza, al B?mil i , : ; ; , _ „ ^ 

Le prime dù¥ avrebbero'^ crdfivertité 
ii^soiproprio'Lr^ 150 iihe erafntì étaty'^ 
d ^ ' d a l l a Michon per'darle' aUa'-mil- '̂ 
dre! della^ bambina. ' ' -^>^'!^ Ĵ^̂  ' ' ^'' 

l iaMàtzi avrebbe carpito alla; stessa^' 
Miqhon^JOQ lire, facendola credere chef ; 
lalmàdt'e della bambina staVà fà<ièndo"' 
ricérche e che b'iBtVgnàvà tSfi't^HàVdri* 
donativi —^ e iavrebbeì tetttat8«tl*^Qar-
pirle ;àltréequa,ttro'mila liro;'èbn^'.fàHè' 
creflere che IVutorità èi;a'svlUWiicc!ie,^ 
deV delitto, 6'che conveniva có'nfè^Vo-' 
nare un .faUcy Ciai'titìfe t̂ó di tò^i^Vè' déllàf' 
bambina GletìiiittéCertolési. ' ^'-

' -1 •i,>ii -^y-d'^é^ K I 3 
1 ^ ' I ' 

•.r •\ - T -

^¥t!!Ì4iìàisg|a ik i t« iC'» i« -- .- 'L . i - ' : 

k 

i Sto 
II; Birnalli iufine, avrebbe,npedìspo-
) il̂  certificato in quistione; 

i 
r = i ,.f 

Si 
ì. 

„ % dib^^tifi^ent^ ,^^J^ ^pj:oposta, de!, 

Grai^ desolazione nel bel sesso, co^-| 
veiiuto*"ih gran numero neiràula e noìi 
i'eporters dei giornali. 

IIRRIERE DELLÎ ^SERA" 
I . : - • L 

t I 

' ' i ^ ^ ' è a y u ^ i W W é é - - . ' • •••••'• 

i 

1 

terà^deglronor. Moicana e La Porta 
i qtlali smentiscono -che'èssi^jsi^ aìahof*' 
reck^i dair èÌ»feròlW'6aìron^*^Ì^éirnni'^ 
durìb a rimanere coL Ministero di-
missionario, e dicnia|^|ino di essersi 
reca|ti,4^l .Qairoli,per,indurlo ad.ac-.^ 
catàra5*lh 
gettato fra 

'j; 
w^m^ 

!s^iìmmi^\^.,j>po^^^^^i^i^^^^ 
ifh .•j'ljii»>. ilLSi Éij ^jr^^y-i- 1.1 ?? 

r^P.l^^esei^rite^^^l.suo g^v^rno, .; :-t 
Euconoilnìziati sftlfìministero dèi * AJii'fT 

; guardo vi^pecialnt^ente alla esportazione^ 
'dalie,ife.ra,^e, ftlfni^ntari.,,; ; .;; 

rri Nei'pVìn'cipali portidet' regno fu 
*b 55ì' 

. dagli speculatori furono introdotti pri 
,ma che'andassè In vigore la nuova 
legge, colla quale fu ktihiefitato il d'a-

'^ib,d^ih)pbrt'a2Ìòne, ;, ' 
•'• — 1̂1 pi*mcipeOdescalchi ha presen-i 

,^tp:^ll'onorevole l^^idgngìtdeUaCa, 
mera.ÌaJseg«etitefiffeproigìiVioneiPrè^' 
g0 l'otì'orevole fìfèSidérite dei Còn'^ìglio' 

^tì'%?hiytrB dtì^li'amiri'tglfèrr^'ai^^fSa; 
i motivi che Io consigliarono a riti* 

i l 

rare le proprie dimissioni. > 

é ' è i u ^ b •privane qui; ed^andò^a'-i-Uig-
giungere la division^che opererà prò-* 
bd^Bili^'eilCe'dc^mani | i Tabarca. Oon-
forrn'Wsì che lin iiffiCale- francese ifu^ 

^^sfeaèéiWdto'prkso G^rgville; una co-
*!fòhnà piombile,fu 6pe(|^taJn q.4§Ua,£^^,^ 
^èiòVié; tiltre la' seguiranno s^.saràne-^i 
^Cessano. 
n ( 5 A Ì 3 L U R V ^ 6 . 

;fì l'.z"".' -.:—. 

ràfasi d̂ ĵ 
>s1;umaìaU^ ̂ uu|mre d | Sardeàrna : «*L«P 
npor^a'approva la coiMolta del bey ed* 
^ annunzia ^aiere intavolato trattative 
^'•feoi^gkbinettì. > , | f -^>^^.-^ . -v . •' 

^^^^*tlENt^A^*S6U-.L*tepftbre p a ^ 
igi^ivìst^. ' le , | r u p p e „ , f c g | ^ 4 i p : - ^ 

'cavallo. gl5 ai-ciducM, i,4rmcipa^,^» 
B'i^Sani^ili anebascìalWi d m a n a n U 
tó'itkria^'1^;tutti gli Éidetti .«rtitlvi: 
^ : N E W : i ( d M , 26._|.^ir.Oa|ìgi%^o* 

igeila Columbia,,, respinse Wconvenzio-.„ 
'pÌ'AtìP^iltóL^4 ** raijjìstro di Goìum-
bla,,A..l'0"*l.^? 3^r ^#8» « prescrisse 

•j^fi 
de-

ì 

'i 

'-•i •-. 

a notizia che Roth-
schUdprtìtendaia, cedola di giugno, 
Per lo stipulfiziqni d','finì|,ive si; aspet­
tano soltanto/le dociî 'ìoni della OoÀfe" 
renza monetaria. . , • , : 

— Ebb^^J^^Pgo uno splendido ban^ 
chetto a Villavernia. Parlarono il de-

r accordo, r on. Sella ne approfitte­
rebbe'pei^4*è*^i*>'a^^i-"^^ioltó'dagli'ì&^ 
Wni^«tòti 'hétrùltii tfÒ^gSMgU^ 
to al Ke e quindi voterebbe contro il 
mmistero.,;,^^^,^^ ..i j>.>..;̂ .>,v< -̂.̂  ,;-,-;,. i 

r r i l generale Ferrerò, ministro della 
gutìrrai^'torrìato da B&ri ed ha rì-

tero. 
mistero, 

ccotWb la discullione deife' 
ìiìtorpeljaiize sulla soluzione ào\h crì-s 
8i, le comunicui^ioni ch'esso faiàgìo--
ve4i AUU Oamara si limiteianno aem-' 
plicemente all' anniUi^ìo del ritiro delle 
dìmissìom. 

^^presa la'^ai^'yiiòrie (iel'ìub dicaè 
,— il mntto. dice che lUmmi 

avendo 
,t^^"^ 

^ra^jìWti "el Ì^ Carlton-club » r presi-
(ienta^Nojthòote, decilero di chioderei 
ai tìoVerno che accordi un compenso 
p̂e»̂  té ritóprietà di3tri|nf;v^^i>rezzale 

t che,,P<>mptìrif|i peni.da vendersi. ,; 

a/Stbnreale 1̂  soleiima tumulazione 
^ d e t ^ ' t ó i r dì ^l^avarra^rargherfta e 
""ti Rùgfero ;^d En^^o- jDopo la ri-

"VBxm rag. 

--if -.-.k ' i S A 

.^•i ' $ - / 

dì qualsiasi aUrOÌ,m^mlÌb'èt;p'1ki o f gine, 
rièr#o,-4i-W,0O0^ Obbigazioni m 
restano aiti 
^éfì;798,Me"'àWrò ^essendosi àm-

: ^: ' i n •'^-.'•.- ^^\>ó 

2447 •S&m' : 
flufca. Inoltre la sua durata si iidufle 
v.fl^olL38, ^iini con estrazioai lemfl" 

à^m^^^'^Wi^-^^^^' f^^ 

ir. V 
: ^ 

• . - • -

.con duriao aTtrettanloìunghe^eibuasi 
', dopJìHe dì'auèUa che occorre ad istin-

;^' ' gUeré'^^ymieUmeMe^ir^iresti^ di 
Y ' ^ V IJ _• ^ ^ -• i 

himi'ìOd ìtìi ^1^icó'lfl^agimbitb^*dell'4irpèst 
iiw* "SWrî M .̂* ,"!,«,̂ i cheZZa ròbbite,f èome'atì^lìe qu|lija ' n m 

x 
^alla.SocSota. Creiteirmle lémiiasisìt 

ll.''m«law 
i" 

f 
il 

* • u. ^1 

a ' 
r^i 

-.i? 

y]^:^ 

u 

^ prelévapiìeato; .avesse'.^à fars? di-
rofta^ente; o indirettamente peK ef-

' fetff î iir**̂ ^̂ *̂  generali ojocalijÉullo 
^ortimp;i3l|ii^: ^ u t ó y ^ plgar-

ai portatoi:i delle obbiigaziom per 

--^-. 

• ' . 
.;i= ' 

% P M , ^ , 
r.:.. m ' - • •-

-- - I l 

in Piazza deiCFrjil^ii-F^y^alBoQ 
'^nv^^p^rft»fiaft43iB£a S . ^ S A U O cpm*-. 

olto di'num^ero 6 locali. 
Annìia pigione^ L. 3,50. 
Rivòlgersi al'negòzio A.'^Scalfo. 

^ . 

* « 
l i" 

__ffniziòn\ aeMo ceneri, l'arcivescovo 
cantò"ìa:Me';Ì3a da Req'iii^tf ìn'^pl^e-
y'éHSk di' Torr^àrsa rà'ppresentanto ,il 

'Re;'delle autd|itì|, civili,"mi!itari ' e', 
consolari, e.driUna grande foUa. . ,• 
^ m ! i r ^ I , ^ 6 . - D^ile forze ik'sai' 
cÒH ù̂itìVè'volV si: spediranno in Algeria, 
fer impedire (jUalsiasì^^lleità d t ^ -
voUa nogl'ìnijigeni. J; 

I minisi|;ì per la gtìerra e per Ja^ 
marina MeVetiero uh .dispacciò 'aÌP 
còJnandante della SMj^ètHanfejn^iiJftta' 
Lacalle 25 cha^ dico: |1 forte ventola: 
ia grande -agitàziontì del maro;'rendo-' 
no allo navi r ancoraggio di TADarca 
)ericoloRO, La 'SpiagfEÌa è impratìca-
)ila. La banafera, tunisma, che non 

er^llt ìoj 'a inalberata a Tabarca, sven-
"éoìava slamano. 

y 

j^ 
?49- •nr 

^ ^ ^ • ^ 

\^-r^^^^^^^ 

i l ' 

"̂ ~* esattorpgamerita ""dèlie "arnìsnfelità 
IMil^^riSelrpìago^^ 4'M^^Ì^^e m ga­

rantito dalle entrate ordinane e | t ra -
"*ordinarie Aèl iMóliieipio e dai beli di 

sua proprietà 3 

a edlei.S 

r n J 

/Vedi quarta Pagina] 

m TOLTE PRUATA 

r INDfì . " • i j . 

''i Or tb * all^ si>fìiliom^ ali* inferoslo^l 
VENDITAi AN.qiE • ^»MINUTO di! 

Cappelli a Giliadr^^ì Séta; iìf^ieltroi; 
'̂ba^ssi'Stìl fusto di "le!a;;SetLi dì tutto 

,fo!ì;b;i3olci/neH ev^hiavì;'Gibus pQtP. 
società; cappey|||i per fanciulli; cap-

jipelli; par sacei^if^|vV^ernìciàti da (À>a-
chiere; Berrete, di seta; ecc., ecc. Sì* 

= assumono commìssìoìii per corpis^idi 
,^mustl;a, società • gMin;istifthe,'''-^irariifì'e 
mlìtilcipaU, campestri e boschive. Il 
tutto A PREZZI FISSI DI FABBRICA 

^quindi con i^lLEVANTISSlMO RI-
SPAUMIO per l'ut^uireute. (2H8) 

t Odmmittenti sono pregati dijcri» 
vefo il:jorp'"1odirizzo chiar(/^%!\ìr|ciso 

^orfde evltafe^ sbagli -nfìlia spedinone 
"e^i-ag^ìdnlferl c i j l ; SCTper la ^ e s a 
di raccòmaudazione,;postal6. ;̂  :^ 
#»Si accettano'in pagamento coupons 
con scadenza sino al-1-lup^lio ISSI di 

^ìOicipaii^ad interesse sw 
di :;Rendita dello Stato, Obbligazioni 
Ferroviarie,, ^zicni ìndastriaii, Pre-
stili a pretójj^é^ì*.,^ al prezzo c^r,#nt8 

•=-Ui >v iM delk giornn;^». 

I Signori ÓompratorÀHràètì^mnio a 
s u | tempo i Bollettini Ufficiali ielle 
Estrazioni.'"': .̂-ì-.-̂ .̂-'-r-.̂ ,; -- !_ 
^ .1: vincitori saranno specìalmentlav 
Siftt! con l|t?éfa suggeliata o p e | di-
sp^q^io secondo l' importanza 1 del 

Ì0 
T_e £=•• • 

E ^ I 

ft 
-/l'-

feéiMsi'is, a'partìrl;-'daM'-^^s^o 1S81 ; 
la 'S»iiisi VM.HAUUWB invece le ef­
fettuerà anticìpiUamenle sotto modico 
sconio come ha sempre praticato per 
I premi dì qualsiasi importo, (5^142^ 
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• ^ " 1 
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nr*JW-'^ 

f»r-'^.Vfj?l ,^Tit.=,V,ij L ̂  
• ^ -̂  : 1 --" .' t 

per i'ISsier 
^ - ' Z 

ra<sè^« 
- :!• 

waiBieniè press® 
'• -via «lellft- '" " " "" 

i ' 

i-, f*i*mS:sS3tìi5,WS3>^ !̂R^*'! jireits 
vi • ! 

1 J 

••?r ;-;?;̂ ^̂ ĵ ŝsfm5W^wwm^̂ -̂ = f̂̂ :̂ -
i<HfripPll'MI-Wmg#»hl.u«mWH *!¥' 

I l i < 

TTt •SE 

ANTO RINOMATE •̂̂ m-'"î  
>'^%.:n 

sa 
,fS N I - g*|3.^r 

— L 

1 i •}•? . ^ v \ t ^ ^ ? ^*'J 

^ f 
h ' 

• '̂  h ' ! • . 

dél'Dottó 
'/ 

' i 
^ V 

.1 

. I 

l i - - » - . - f. 

fda non confondersi colle numerose imitazioni, .milleivoUe'émnosep 
i ; ;f 

- 1 r ' . •• ••' 

'eìlè ^oWi'os^iHb'ie^ e catarrose, fosse asinina^ grippe^ bronchite, tiai polmonafé incipiente 
nfìtvosi dello stomacose gasiMgi& dipendenti da agitctiiGni nei'vosei'O^ÌÌÌ Pastiglia tion-
tienH 1 2 cèntigraiifimp; di .Codtìina,;^pftr,itì«i J m f i d k 
dose a l ' e t à e caraUera fisico dell* indivìduo. Norinalmeate però si: prendono noUa'qu'an-
t ' t à ' d i 'io a 12 Pastiglie al giorno, secondo l'anneaa istruzione. -r-.Prezzb detta scatola 
L i r e « . 5 0 . ; / _ • • . ; ' ; r -"^^^^^ . . ' , . . , y. ..; ,• • 

W.B. Ad iifjfldire le f»lsìfio^|ttr^ip4t,jstrui2tpn portano .1a Òrma a 
mano dei deposi|j||ì^gene|'aiì [à* Manzoni e C. — Rifiutare^ quelle che rie sonò prive. 

^Deposito gonoVàfó per i ' I ta l ia /A^iJf i )^»«mif t a-.C»y.,; via della Sala,''H6^ Milano '— 
Roma st'o?ì^a^'GaSa, via dì Pietra, 91. —.''VlìsaclNjìi Isa^l^anS^sv» nello-farmàòie^Gome-i 
Ho e Pianeri mM. \. ^ \ ^ ; ' ' ^««:":' " " ' : ; ..-^mm^u. ^•H.^.^A^ 

ài 

i-, ' 

che guarisce le dispépsie, gastralgie, etisie, diBsenterie, slUiehezze, catarro, flattuosHà, 
àgreaza, acidità, pitulia, flemma, nausee, rii^iVioe Vomiti", anche d M n t © 1^ gravidanza, 
.diarrearFofidhe,'*^bsse, asma, eoffocamentij stordiméntij oppressione', ;langÙQri diabeti, 
congestioni,'iievr^é'f'j, insonnie, ;melanconia,'debolezze, sfinimento, atrofia, anemia, clorosi, 
febbre m(lViàr,ee,;iuU0le;altro febbri, lutti i disordini del petto, dè\la góla, déìVfìató, 
della voce, dèi brenchi, del reBpi'r%riialè/alla vescica, al fegato, alle reni, agli inteStiniV*: 
mncosai Cervello,'il,vizìo"dlPskngue;«ogni irritazione ed ogni sensazione febbrile al lo: 

'•' ;Es>rattb di iOOjÓOOèùre'compresevi quelle di naolti Medici, del duca Plusko-vir e dèlta 

.'•' Cura N; 65 , t84 : ;^ ' ; I 'Mf ì io^ 24 ottobre 1866 . i~ Le posso assitìurare che da due annii • 
WMdo questa tìie>avigìidstìi?éwa;^^^^ non sento più alòun^ncomodo della y^ccyaiaj^.n^^ 

. - . • l : . : - ^ IS 
-- •• ' ^ h 

i::<) 

la metile e fresca la memorfà.i jsn.̂  
't). ' 'P. CaBiellU Baccèìi Vn T^ol. ed Arcipr. di Ps^unetto* ' 

;̂ îCii?;a 1^49.842/-i^^àvìa Jply di 50 annji '̂di* costipaziooej in4igei^i@iieK: neyraJgia, 
insònnia, asmà^e, ĥ iiseiÉ(,V̂  ' . „ ! ,. • 

tìurX N.'46,2604 î ^^Sigifìor Kpberts, da còiisurizidrie polmonare, con tosse, venditi,'co-
ipaavone e sordità di 'io anm; a.i '̂  t. >; .-o- ,, ,, . >̂ , j ; 

Òu%,NV98;m4.---I)à'anm soffrivo di mancanza d'Ifpettito, cattiva digestione, ma­
lattie (ìi^cuore,' déUe'keFbi e Vescica, irritazioni nervose « melanconia ; tutti questi : mali 
épat-verò sotto l* ihiluenza benigna della msUa divina Revalenta Arabica. —rt.eone Peyclafc 
iatitutore a E4n>in$i^slWk Vienna) Frà^^ ; . : : i v 

i.Tis '̂': ^^:_^ii ^ . : - ; - /s.u.^w^* .̂ „ ;i:„!«.u„„„ì ,i! dìspèpéìtì, gastralgia, male 
• j •• 

'4m^j',%m'----:-^:Ìi' 
tt^zzEi anche 50 volte Slt'feuo prezzo in 

Revalenta Du B a r r j mi ha r i -
^sanata all'età di 6 f a d n ( di' spaventasi dSipri '^ i laSe-ver i tà anrii. Soffrivo.iifejoppressi'om 
1e più terrìbili e dì debolézza tkle da non potipr far nessun movimento, né poter,ye|tÌjt'|^ 

Imi, ^è isves t i re , coW'î ^̂ ^̂ ^ stomaco giorno e'tìoite, ed insonnie orribiU..Ogj)i^.aJtro ri-
' 'médio 'controllale angoscia rimàse,,.V,a,ivo, 4a ReVà.lehta invece;!»! guari completamente, 

-^ Borre!, nata Carbonety, rue.du Baiai, 11. 
^^, Quattro volt%piti nutritiva che la carne, > 
altri^rimedj., '; ,.,,,, ,;:, ; ^ ^;, • ' ! ' , , . . .̂,,̂ .„ ..^^$J, • • -::' • '̂•^^;-
:. i-Fr©gis;® «Sfijlla. m©wal©aito. .aaia4i i r«l©s: in scatole. 1(4, di"chin".li. 2,S0'; l i ^ c h i l : 
L. ' 4 , 5 0 5 l j h i U ; t , , .8;.SS i ì ^ chi(. Xji 19i; |6;chi\. L. 42; W c K L. 78>i ŝ é ŝV prézsV per 
la Mo^tticflìiSsi lai CI®3ì®®tisSté'"in" polvere. " -''••'-•'• ' ./• *• . . . . . _ ^ .. ^̂  

Per spedizioni inviare Vaglia póstale ù BigUéM-^della Banca Ndziohate: J . ' : '. , 
ì : -^Càsa W B j ^ m i r t - ' © € , * (limit^djJ'Via\lV>Wmtì V. ^ ' V' ' 'V̂ ", 

Si vende ì t ó u t t e le città presso i principali farmacisti e droghieri.; . . ,; 
'®uenc(ìton : K*»dov» ' — i^ Ferdinando farm. al Carmine 4497 — Zanetti-Pia-

nél-TClfrawró'-^ G. B. Arrigóni f a m . al Po|zo d'prq:.—.P«r«ie /-orenso farnj. sucqes-, 
sore L o i s - ^ It«t|/i Cornelio farm. all'angolo piazza d e j l e A b e . -.̂  ^, ' . ,2103 
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• G r a d i t a a^ palato. 
' F a c i l i t a rWìgestionp: " 

Promim;!!^ rappetìt^^., 
' " Tollerata 'dagli stomachi 
più deboli^'i '-

;• ; , ' i r . ? 'ITT *.i'ì 

• f 

^ ^..lUI'-t 

1 -

V i l ? ."̂  r ' L!?'-T"?: 1 

l -. i 

•l 

' Si'corisèrva inalterata ; e 
sgazosa.' • " '̂'̂ ^^^^ •' ; ' ' 
' Si' usa in ogni stagiono. 

Unica per la Cura fernt-
gjnosa ardomicilio. ,^ •'if;« 

'fr?TtifflBrìììrF--ri' 

Atìfluà 'minerale ferruginosa nel Trentinoì 
Si ' ^ ò avere dal Direttore della Fonte CaWo Borghetti in Brescia e;dalle Farmacie, 

esigendo però la capsuUi di ciascuna bottiglia inveiriiòiata in giallo con impresso A«i-
Ìl€ìa FwBs^e P©|«-l®«»ir^làct t i per non essere i n g a n n a i con altra acqua. , ; 

ilg^EisxIift € l e l l a F e m i a , i n iPs^td^wia Piazzetta Pedrocchì, Via Pescarla Vecchia 
N. 5 3 5 ; A . (2433) 
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P'tts^e, l*«a|Biiaa'Jsi»Bfti e tutt^ le affeiiiooî Jĵ Hé parti 
ànÉ'e'e'guuHlB mediante f̂fiafol £iffiVttS8«3«tpl -^ àf^an-

.̂  tiiUarritf Oppressici) 
respiratone, sono calmate al 
chi,""'fevFrancia. • • .'>lî -̂'•••-̂  •..,,, ,̂ ,̂ ., •,.. • -., ^ . _̂ ^ ,̂ 

, W^i«rant%^Cr«lìMpS d i ' s t o i m é c o o tutte lo fiflJkttte nervose, sonò'guarJtenm 
mediatamente meditinte pillole ^ngtìlM^y^'aB^lsìlito del doti. ;€M^i^IBgIi ^ 3 fran-
.chi,;in Francia. " - ' -immh.'-''' ' ^ ^^'^-^^-dm^--'''' ' • ' • . " • a -•••••."" " 

Pressò Levasseur farmacitt&;'rue de la Monnaìe, 23i P w g i f ^ I n Milano, da À . M& 
K«aiil è C.j via Sala 1 6 ' - - Èondà, stès&a Casa, viai di Pietra, 91 e tutti i farmacisti 
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In t^^iiwwa da Pianeri^ Maié¥&^en^^gi Cornelio. _ I 
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Gontpneniqi*® qualità variat)s.| 
sime di scplfe'sementi ^-^W' 
Bil^wh<arpàoroné ' Qà'. aromati-l 

che, biennali e annuah, sì hazi,(ìntiU:Che estere, 
per .ornare giardini,:balc^oni.ed'appartamtìatiJ 
ecc. ; 40 pacchetti, cofi'^'spvrappsta istruzioneH 
a stampa per la coltivazione; 

5 LIIIP :-il-Begi 
a al l i L l 5 

Gjammi 100 cent. 75 
^ 1 '̂ 

WWuovo fagiuolo recentemente importsito dalB 
Giappone. " - Q u e s t o è il legume dì' maggior i 
prodotto fin q[UÌ conosciuto ; è ecce|jente t an t t i i 
per il cohsumo ih vercle'còme per constìì'vare, 

Questa pianta, non tarderà molto ad' oc-
oUpat*enl,prfmò posto fra ;i'farinàcci ora po­
sti Jn. cohiraercip; '• "' ' 

Il nostrp,ufficio\$lTncarvca di fornire ai si-f 
gnoci> Agrié:òi;Cò,rii, Orticoltori, e Fioricoltori 
qualunque; 8«fi^|j ,^ | | | t ,dft ,ppto, cereali, orto 
e .gJardmo,,*» piiezzi.di,,assoluta: convenienza. 

•«iO"f»w=ra'ett'ffi*He**MnPm3iW*tìii^^ ,,'^,*rfas^±*»** 

fornitori di S. Mt U^Btìià^iUatia 
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_/:•_• Spacciandosi taluntr^er imitator i e perfezionatori del^,F«a?p«5t-IB#a^«ya, avve„r->^ 
; Marno che questo npja:p nessun ?v^l tro, ,eys^. fabbricatp, ;n$,̂ ^̂ ^̂ ^ 
ywu s a ^ ^ c l a l l ^ è al^ | , . f^#.fQB|Ì ®^^ìsa€,a 4,©,,|?.®BS»f,,^.,|.,jqM^||g^e,4!^ra bibita,per • 

taggiosi effetti ci 
lebrità mediche.- 5# i# ; ?- H?; - t . '- i . . i l * . 

<- ' iVI^^ì^mo quindi in sull'avviso il Pubblico perchè, sj^guaHì dall^^có^||:a 
gni bottìglia porta una etichetta colla fir,^à dy^F^ate^^^ vei^tendp che;ogni bottiglia porta una etichetta cq\\a tlT,^& dm,PY<^télli BrancU.e Co^npl 

e ch<e la càpsula timbrata a secco, è assicurata sul :còllp dèua fcoitigìia con, altra piìé-
tìchettà'portante It^lte'ssà'TirinaJ^" I/ètÌ«BÌa©4«m è BO««® fcgfiala d e l l a . t ó ^ 
p e r . !CuÌ^P i fa l» i l ì «a |» ré^ Ì&rà ^ia@g^ì»lle. ^ t .eareere,-,siarap^a e àmi&M 

;Ì:H. ROMA,vÌl 13 mflrzoM869. i^ '« Da quaUhe'teWpò 'miiprevalgOr^eUftìmia pratica del 
^er^^r-^mtica dei Fratelli Branca e Comp. 'di Milano, ^u^ipconiQ ; incontestabile; ne ri-
scojatriiÙi vantaggjpj co ì̂ ,cpl {ìreseftte inAendocpnstatare i casi speciali nei ,c|,uali mi settici, 
brò he conveìiisse l'uso giustificato nel pieno, succasso ; . ,j,, .fj * ;; = ^ . j ; 

._ In ,tutte quelle circostanze, m cui è necesprio ecciiar^fcjp'^pòtenza digestiva, 
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P^^ 0 mi" 
nor tèmpo i comuni Vamaricanti, ; orliftàriament|| |( |i9gùstosi jod incomodi^ il liquore sud­
detto, n e l modo'e dose conie sopra^>^f5ostiftf^^rXi|^ sostituzione ifeUcissimav 

do ][jr^nUano quuicue cuccniuiaiu ai l'ernet-xjrHncu iiuii HI avi» ifinconvenienio ai amii 
mimst^W loro si,f^•equenta^aU^^ antelmintici; ;• . !: 

«4.° Quelli che hanno troppa cpniìdenzai.cpl liquOi:§^4Iassens^sp,quBsi sempre :da^^ 
noso, potranno^ con vantaggio di l'or salute, 'meglio prevalersi del Fernet^Branca aoiìft, 
dosé^'.liaccennata;^"" ":- '• . 'y '^^-'' \.,.>^.:- i .\.^.;. , \'^ ' _' /;;.,. 

« 5.' Invéce di cominciare il pranzo, cernie iìiolti fanno-con un bib 
è assai più proficuo prendere un cucchiaio dì Ferney-Branca in poco vino comune, come 
ho pejr hiip consiglio veduto praticare con deciso profitto. 

«Dopo ciò debbo una, parola di encomio ^s ignor i Branca, che seppero confezioriarei 
uni liquóre cosi utile, che nòh tenie certameriWla cohcorronza di-quanti a noi he proi-
véhgóno dall'estèro. - '''^^' . ' '. - ' : 

••«:]^n,f^de di che rilascio i l presente / '̂ ^^^y'̂  i - . ? -^^ - • :^ '" ' ̂ ^mmt ̂ "'^^^v^^. 
;%Ì£# Iioa"cnsR« doU, M®rà@li, Medico primario degli Ospedali di Roma. » 

:.-, NÀPOLI^, gennaio 1870. --- |?^oi, sottoscri^|ij^^iedici neir Ospedale,,Muiiicipaltì.di San 
BEifCaele, ove nell'agoèto 1868 ai-ano raccoltV a lòlla Jgli Jnfermi, abbiamo neÌl*uUima 
infuriata epidemica Ti/ók; avuto' campo dV esperimentaré^ il Fernet àeVWàtettf'ÈraHca 
di:Milano^'" ! •'^^U?M^<,'; ••:< I H - .•-'';• J:ÌÌS^V.^ y.--'\ \ ..ia,i nA Ù ^ . •••-•r: '-.'.--. ':^ • 
,. Nei Cpnvalescei^y^|jy^i/ip. a^etti d4 dispepsja dipendente da;.atonia del ventricolo ab^' 
piamo, colla.sua amministrazione ottenwtp^,.^empre Q|t|nai.,ris^uUati,,e,^3endo ,unp doi «>i-
gUori 'tonici' amari'.'/''^'^ ','"... ';/ "... >" ,. t ; • .'•' ^ j \- -'^ • .'',..,.-,,(.•', [... ,.,.. .,.,, •̂ 
Utile pure lo trovàtórho domo fe66ri/iitp, élo'abbiàirnó sèmpre prescritto'con vantaggiò 

Ili quei casi nei quali era indicata la chi^nar' • ^ ' •̂ *̂̂  ' " 
,' ; : Dott. CARLO Vn"rQUEi.u'^ Doti. GIUSEPPE FBUCETTI - ^ Dott. Luicn ALFIERI 

, , ; Ì; :,, 5*lARUtìO ToFFA^ELti, Economo provveditore 
\^ • Ì3ono le firme dei d^^tòrì ---, Vittbrelli, Felicetti ed Alfieri 

(2354) ^ Peit" il consiglio di'sanità •-^ ^ìkv.^^M^ 

Si dichiài'a essersi esperito con vantaggio di alcuhi infermi di questo Ospedale il li­
quore denominato i''erne(-i?rttnca, e piecisameuto nei casi dì debolezza ed atonia dello 
stomaco nelle quali affezioni riesce vn buon tonico, - r -Per il Direttore Medico Dott."Vetà, 

«esga-ass^'assss 

i^BB|iÌMHt3tHSi'?*-'.>SS«»Si 

Padova^ Tlpografla del Baeekiglione Corriere'y0mi0 Via Poẑ o Dipiate iN.;383©. 
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